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SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
di tutti 4; giorni 
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' ^ ^ 

^ - \ -, 

Avvisrtìaaio nuovamente 
jiutti i Mililioipi e Caip. 
Mortì-li della Oir,tà e Pro­
vincia che !e inserzioni dei 
lóro Avvisi diTOancors 0 
di Asta avranno eguale 
valore anche sé pu 
nel nosti'O Giornale conia 
differenza che con 
ottengofio tutta la pubbli 
cita desiderata. 

idiazione; Nella esplicita dichiarazio­
ne riguardo all'alleanza dei tre Im*^ 
pt^ratori/Ia pubblica opinione vi scor­
go la conferma dei priiicipìi conaer 
Vator! che seppero ftianfenet^e la qufì--
stione orientde nei limiti attuali é 
preservare r Europa dai perìctìU;di, 
una seria interruzione delia pace-
i PARIGI, 9. -rr- Assicurasi che tutti 
i ministn resteranno ad eccezione di 
Marcerà ohe verrà riihpfàzxato da 
Julei Simon/ 
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Dispacci PELLajrtTTE 
(̂Agenzia atci'̂ iui) 

DIAlìiO POi.mCO 
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ATENE. 9. — li Ministero è cosi 
costituito: Deligiorgis presidenza ed 
esteri. Deltjannis interno, Ùardis 
finanze, Vulpiotis giustizia, Kanàris 
al culto, PtJimexos,alla guerra; Zo-
chios mfirina, 

COSTANTINOPOLI, .0. — Dopo ì 
primi colloqui: fra gli iambasciatori 
raccordo delle potenza non senibra 
impossìbile, 

PIETROBURGO. 9. - - In occasione 
della festa di, S, Giorgio, Io Czar si 
congratulò colle truppe ed espresse 
la<speranza ohe.ai meriteranno que­
st'ordine qualora le cirooataoze o£-
frisaoro loro l'occaaionp. "'''•'•' 

-VIENNA, 9. -^LB, yiener Abend-
%>ósty rìasaumendo gli apprezzamenti 
dei/giorfiaiv' sùjlli .dicbìftras^ioni di 
Bismark, dice che tali IdiQhiarazioiit 
hanno un carattere altamente poli* 
tico, 0 constatano come la poliÈica 
tedesca tende alla transaxione e me* 

. 1̂  ì , ' ' .7 - -^, 1^^"" t ' "~" 'n-

APPENDICE 12 

Anche in Frarioia, come in qtìàl-
che altro àngolo del mondo, è là 
guerra contro i funzionari, per oc-
:cupàrne i posti, che prevale ad ogni 
specie di considerazione nella crisi 
ministeriale, che si va ora svolgendbv 
in quel paese/ 
. Gambetta avrebbe dichiarato testé 
àgli uomini politici designati per 
formare un nuovo ministero ch'essi 
hon potevanp; calcolare suiràppog-
gio della maggioranza repubblicana 
della Camera se non a condizione 
d'impegnarsi preventivamente a rì^ 
VòCaro i funzionari, di cui j . mem­
bri della mniatra aspettano con im­
pazienza il ritiro, 
; È in seguito a queste esigenze che 
\l gabinetto non si è ancora costi-
|tu|tol I deputati e i senatori che il 
inàresciàllo verrebbe chiamare agli 
affari non intendono di eo^tomettófsi 
alle ingiunzioni 0 per dir meglio al 
mandato imperativo dei radicali. Essi 
esitano d' altronde ad accettare un 
|3ottafoglio senzA essere sicuri del 
concorso." della maggioranza repub-
bli<ìana. 

I^a l tan to^ vista V iraposaibìlità 
^Mntendoriii, per la formazione di 
un nuovo gabinetto, sembra sempre 
più probabile Che rimanga in carica 
il ministero Dufaure, meno forse il 
sig. Marcòre-

Peró h liópKÌjlique fraìiraise i^à 
al govtrno questi cOL^aigliriPoichè 
si è in dovere di vivere oollb, mag 
o-ioratij5af(a*Unt^ndo colla maggiorah-
za del'a Camera (ler|aepufatÌ,,l^aHra^• 
non contai non vi è clie un. me?,zo. 

' ^ r ,1 

Jdi cavarsela onestamente, quella di 
presentare .un ministero ^ch' essa 
possa^accettarei che^ sife risòluto a 
governare parlamentarmente, e a tâ ^ 
gliar "corto alle compiaconzo delle 
qufili proflttaìio (ia lungo tempo i 
nemici della repitblica e del hon 
ordine- '' 

Con queste dippoaizioni delT Qr-
gano del sig- Ganibt}tta non sappia­
mo conciliare il luactenimento d*?l 
ministero Dufaure, né di un altro 
che gli assomigli. 

I 

dì esercitare pressione sul governo 
ili senso paci fico, aia emorso più 
chiaro che da ogni precedente bel­
ligera dichìài'yiontì del governò stea-
so, il proposito deir Inghilterra di 
mandare a Costantinopoli non solo la 
'sns. flotta, ros^ di occupare anche la 
città coir esercito inglasor , 
; Moltp probabìlqieìite^ il governo, 
avoa^ deciso di ciò fare pHma che' 
questa conferenza sì assumesae Taria 
di dargliene il congiglio. , ^ .'•'•• 

una minaccia, à i ' u n a intimazione;' 
i^el qiifìT òftso si Wrìflcherebbe' quanto 
da moSti era fitato preveduto dopo 
resìto della'f^lezioiii: che cioè i mag' 
glori pericoli ai ministero Deprétis-
Nicotora verrebbero dalla sinistra piti 
che dalla destra. 

r 
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lEOSSIALLA CAMERA 
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CHERÉA E GALLIRROE 

ANTICA STORIA D'AMORE 
, ! narrata in greco da 

OAUITONE APRODISÈO 
e rifatla ih italiano da 

SALVATOLE kvZZl 

h f 

f ( P.'oprietà lafctorari» 

Dopo che senza risparmio e con nioUi 
6 moUi operai fu prf Blamente 1* ofjeM 
lerrnhiaia, s'imisò pure nelle esequie 
quatìio in SÌr*icu9,A er:i slato f ttp. ^̂  

Ftj. tttbiliio per title aolenultà un de-
terniinato giorno, ,, , , , . 

Cpnoorse al sepolcro non solo la m^l 
tituJinedei Wi'î ì̂, mi( .diquaevtHÌM» Ì9, 
ionia. Vi si irovìjrono cncorn due S:.»̂  
irapj:)Mitridate della Cana e Farnaue 
della lidia*, ,. : , > ; 1: , 

Il'rpreteato fra di ojiorar Dionisio, ma 
nelTero volevano veder Cnllirróé. Gronda 
io (ulta t'Alia e'a ìa, fjtna dì, qii^si^ 
donila, ed era giunto lino pi Rd (ji, 
Per'diè' ij.nome di Gailirroa,, irctie'ino,'! 
era accaduiu nò ad Arianna riè a Md)^.. 
E lutti, che vennero a Milito la trova-
rooo ,̂,SPcora più btjlla di qdanto eesi 
credevano. Vestiti poi a grambgHtii era' 
uno splendore, «nji meraviglia. Mitridate 
prefètto doilo Caria fli sentiva iremfir 
le glD(?cctiiii, come obi sia da uoii fionda 
porci Bflo. I 

Era portato in procoasione un b(j| 
Slnulapró di Uìieròa, vliàteao in'.un lelio 

Soniuopo; i\ giuri^-il c<orleggìo |rei;:̂ o 
il sepolcro, fu poavto il jeuo, e CaUirroe 
cor^e ad {abbracciare tì baciare quell'in -
magino del miirito, e BinghioEZiindo 0 
lagr;mando di:eva; 

, ; — Tu fosti }| primo a darmi gepoi 
tura in S r casa, ed io di OÌBI * voglia 
te lo do oggi in Milito. Noi siamo m di-
sgn-'/ìe mjiggori mm d'ogni credeRZ--
Noi vi diamo seppelliti a vicenda, néuleud^ 
di noi ha dell'altro neppu-'e il cariavt-re 
Fortuna invidiosa t In non hai conscia 
tlto che fossimo ricopetlì da nna' 
terra comune. Avversa fortuna 1 qur.Ie 
strazio esacrando h;il voluto TaVe di noiV 
, Li moltitudine ruppe in lumenti, e 

tutti sentivano compassione, di Cbeièa, 
nop tanto, perete fosse mortp, ma per 
che fiisaegii stata tolta quella meravi' 
glia,di donna. , . 

Scarseggiano le notìzie sulta si-
tuazione politica orientale. Abbiamo 
soltanto ricevuto dal lelegrafo i par­
ticolari della conferenza ui^zionale 
tenutasi a tòndra, coli' intervento 
di, 'mille delegati di tutte le parti 
dt-Il' incbiltp.rra; non che di G!ad-
stone, del véscovo di" ^Oxford, e di 
parecchi Ultri , membri, ^oì Parla­
mento, sotto la presidenza deì duca 

di \yeatminster--^. ;; . - . ? ,•• J 
. Scopo della conferenza ora quello 
di protestare contro l'eventualità 
della eflettiva partecipazione déirifl-
ghilterra alla prossima lòtW^i'prien-
te. Gli oratori sono stati severi colla 
yecchia Turchia ; ma è curioso che 
da, una radunanza fatta collo scopo 

XJH Ragione pubblica in caratteri 
distinti il seguente articplettp, ohe 
merita attenrioue: ;, ,, ,-
; <(. Da uno apoglio diligentissimo che 
venne fatto di questi giorni suU' e-
lenco^dei nuovi deputati risulterebbe 
che si potrebbero idealmente segnare 
nella maggioranza liberale le seguenti 
delinÙEazioui di parti; i 

Deputati di opinioni repubb^icané; 
gruppo Bertanì, cinqUàhia. 

Deputati radicali, gruppo Cairoli, 
cinquanta. 
. Deputati (ìi sinistia pura, gì appo 
Crispi, duecento. 
i Disputati di centro sinistro» mini­
steriali puri, cinquanta circa- .'•.'. 
[ Deputati de! centro, gruppi Cor-r 
^ehti fl P^ruzzi^ sessanta, : 
] "Se questi dati^ come abbiamo ognj 
i^agione di cred^ro,i sono, esattiv è fa­
cile il vedere come la sinistra ablia 
nella Camera una prevalenza deciaa, 
e comé'il contingente^ di voti, por­
tato dà' 4^'ella parte jii ^ssft ohe rìoit 
vuole iìh transazioni né conc^jssioni 
al passato, posai assicurare, il paese 
che tanto sul terreno politico, quanto 
sul terreno aòiminlstrativo e flnan-
ziario, le riforme si faranuOi o serie, 
9 pronte, e radicali. ^ _ 
y Qiieata. statistica, pubblicata dal 
giornale del signor .Cavallotti può, 
avere per il miuistero i i senso, di 

GLiOamNICI DEGLI IMPIEGHI 
' "^ H ' r ^ . - ^ I L • . 

' I 

\ Il ^i?r5flj7«e/'fi.,ìGhe, annuncmva 
l'aUro ieri che inupvi organaci-de-^ 
^H impiegati governativi non figu­
rando conm allegati nelle variazioni 
figli stati di prima previsione della 
entrata e della sposa per ràaiio:iS77/ 
^arèbbarò Wt^t^pr^sentati all'a^pro^ 
vazione della Camera col bilancio 
de^Hi^tiyo - ^d i ce oggi che tanto Ta 

Sromessa, quanto la conseguenza di 
Da tale notizia erano inesatte, e 

pei|̂  rettificarla riporta il periodo re­
lativo ai suddetti organici della nota 
prfhminare dello surriferite varia­
zioni presentate alla ^Camera del de­
putati daironor. ministro deìle lì» 
nan?e- niella torn^ita del 25 novem­
bre uUijno... ., 
\ > L'art . 1 deli'a legge "7 luglio 
1S7G, N. 3212 ia obbligo al Gbverbo 
di presentare m allegato alle note 
di variazioni degli stati" di prfmii' 
previsione 1877 gli organici delhi' 
amrainistraaiotìi civili, sottoponendo 
alTapprovazlf ne della leggn generala 
del bìiaMCìo gli stanziamenti por pâ  

'- ^eggiard ŝ e ^ miglJorai*e -gli stipendi 
:ipferiori a lire 3,500 degli impiegati 
dì es^e amministrazioni': ; • ^ 
\ « In conformità pertanto a detta 

l>rescrizio,ne,' insiama colle preseciti 
note iri'faacicóló a parte, vi rasse­
gno tali ruoli organici, corredati dà 
una speciale l'elai^ione in cuVtrn-

.vansì ampiamente [sviluppati' i' cri-"' 
teri séguiti nella formazione dei mé-
deairai.e le ragipni, -di' o^ni sin­
gola ;propost(iì-4'éi''ò''gÌi' aumenti di 
spesa all'uopo rlòbiestindii ài' cre­
dei te conveniènte di portarli "'fìii 
d'ora nei diversi bilanci p'a'ss'm;' 

••EiTja:gEa3Kia!ai!ecsaaa^tgsi.-a»ni ww»l iX'imij.njwajtr^MHwi 

Parve jnvepa, miglior consiglio ag-
giungflre, nel'prrgetfo/di legge,'di" 
apgrovazìbne, dello stato di prima, 
previsione della spHsa dèlie finanze 
due >spaciàii articoli. Còli'uno'si auL 
torizza !a ripartizione d<illa maggiora 
spesa dairidicrarvisifrài capitali hi 
pi5ri5onale inscntti'hella parte tirdì-
naria del bilancio d'ogni ràinisturo. 
Coll'altro poi, prt̂ m'ìi'sò^ che venga 
da voi determinata la somma'bócor-' 
rente pel pfgamento degli assegni 
agli impiegatti,ii quali col'1 gennaio 
l877 rimarranno fuori TUOIÓ in se­
guito all'tóuazioné'dei n'uiivì orga­
nici, ai accorda la facoltà dì ;ripar- ' 
tirei tal somma in bjffn^iiì'^cap.toU 
a-qu-ìsto scopo ag|/iunti néllu'pjirÉe • 
Straordinaria dei diversi bilànci, » 

-/ 

. " ' • f i " . - ' f 

Ca,s,se di,(Risparmio Postali 
^h 

tr:^ :t 
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. Cailirrce dunque seppelliva in Mileto 
Cherèiì, merlr'eglìin Caria colla catengiv 

,ai piede Ifivoravji la t«.Tra, l:i quelle 
f;|lic8 in poco'tempo gli venivo npnsu-
njanio il corpo, olirò la mal^jCnra, il 
cattivò cibo, la pe.̂ anfo cUena e In pas , 
sjone^Hrnorpsa.cbe gli addoppiavano il 
traviiglio della,membra e dello spirila. 

, Avrebbe 6>rli laHo'ta voluto morire, 
nja non gtiaìo permise imo tefiue spo 
rair/ii oba forse una* y'olta rivedrebbe 
idUìrrtie.^ '" . ." , '"''..". ", ; , 

Pojicermo^'.imico Idi.lui,, e,;con esso' 
fitlio siìiiav'q, vedeadq, 0^9 Ji'ìnf̂ JjcB 
•pòco poieva lavorare, e che pefciò ara 
bfjl̂ iuto brutilmente, dissft o! sopri 
3tant0 dei lavoratori: ;;M-' ':̂ ' f' 

j-wjiAsaegnaci un luogo a jiarle, ac­
ciocché' tU'̂ Doii metti'a conio liostro la 
pigrizia di tutti gii altri'Schiava e noi 
lej io renderemo lavorMo sei^rudn" la 

mifiur.! stabilitili 
Quegli se ne persuase, e fdce la mi 

sura. ; , 
: Ora Poiicarmo, siccome gioviile d 
g;ìg1':̂ rdu naUir.s qu^si egli suin tay.ì 
rava fimbelue lo i-onion', piglinncio j 
voi' ntìeri hi maggior prrie d^llefauolie 
per sdvare ramìco sup. 
\ lufontq il .SaifiqJò Mitridate tornos3i 

ip Cane, ^olla immagine^ scolpila m 
canore delia veunsta Callirroe, 

• Ed ecco avvenne un fatto singolare. 
1 ^ l ù ^ ^ ^ - •••' 

Alcuni dei IflvoMòri che eraho legìUi 
ipieme con Gli?!' a (In u^ai^'ro di s -
dicV^ tutti ritìchiuai in u'ìp stesso 

-carcVrej.rottj nottetempo i ceppi, uo 
ciso il loi'P soprastante, teiitarono fa 
figa. Ma non poterono riuscire^ peroc* 
cbè i caoi, che alavano ivi a custodia 
li se persero. Colti dunque quella n^ite 
sòl fatto, furono (ulti con maggior dV-
ligtìnza stretti nei ceppi. Indi venuto il 
giorno, il maestrd di casa infprfró;il 
padrone deiraccdruio: e Mitridyte senza 
îVĵ I rli vedere, e senza udire le loro 
difese, comandò subito che tutti qnei 

- sé'lici si conJlgg^ssero In croce» 
, [Furono dunque tratti fuoW, legati pai 
p erti e pel colle» è ciascun di loro porr 
t!iva la croce sui. 

'i II ministri dei lormenti aggiunsero ;il 
necessario,supplizio ms^^ quest'orrida: 
apparenza estrinseca, per metter paura 
agii altri schiavi. e-^ ^ .! ' 

,, ; Ch rèa pertanto essendo condottò al 
;Stìppl!zìo fremeva sì ma taceva, mentre 
;P|)lic8rmo, portando la guà croce, con 
impelo d'ira atiacfò: ^ • • ' 

"- E tutto questo per tê  o tìaìiirroe, 
iqtto quesiò scempio porte t , ^ :. . 

li custode carcerario, udita siffUta 
esclamazione, peirgò esservi qualche doih 
nn consapevole deiraltentalo, ed aĉ -iop 
cb^ Ô clbi» wcorij fo33/j punitOvatactato 

l L'onorevole Sella ed i suoi amici 
ptdìtipi^posapno ;cpmj>iaper8iydei. n î4; 
rahlle svolgimento della Ca&so di ri-
sparmio postali, 'cosi tenacemente 
combattdìG da quelli' che vanno per 
la maggioro,nelle file delia Sinistra. 
Malgrado le. lóro lugubri previsioni, 
questi Istituti «i .accrescop.o ,e,8,i dif­
fondono vieppiù, E {0 assai commen-
"fìvole la ie;idenza degli industriali 

dei (àpi-'fahbrìcaV ì quali cffruno , 
in dono ai più acWtr lavoratori, ai 

;jliu diligenti frequentatori deìle scuole. 
'^ ai giovanatti che si educano al 
'ijisparmia, ii libretti della Cissepó-
' S ^ t a l ì . . .: , -I. •• ,•, - . ; l : . ' 

f L'Italia ha fatti maggiori progressi, 
degli altri-paesi, :p6r tale rig'inrdo,-

'sb 8i tenga coiito del breve temp') nel 
(^ualetaii opere'di ptteVidenzH'atw'^i^' 
òhirono nelle varie provincitj del 
regno. • li- '. -^ '•-'' 
j L'idea delle Cassa postali'che-^Vit- ' 

'breadn. l'I 807 propose ueìPoor Fund 
assurance o/T̂ ce non potè vincora 
le grandi oppòsizìoriiig che le sì fa-
céro dovunque, ^e. non nel iI861, al­
lori bèi.Gladstone se ne f̂ ce propu­
gnatore nella Camera dei -Gomu'iii. -
Da noi, quando il SQWH. ne'fece d i -

( -. , ! = = ; = 
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subìfo d'Ili enmun^ cote'̂ ia P-jlìcrmo, 
il cMndû ?e n llitnd^ie, the passeggiava, 
pel.g^ard no, in cppi pensierji e (be 
i/olto al a^rvo, gli disse: 
• ~ Perchè mi disturbi 1 
: r- Signore, -^ rispose qu-^gli, ^'pep 

unii cosa nenrssora, perchè io ho rî  
tróvaU Torigine d*una g^^nde uccisif»' 
n-, e ccddsio scellerato at òhi b la mjt 
vag'a femmina che h- dato maM ali* 
strage. .; ; ; 

U lito ciò &I ti;idate occigliossi, e qon 
terribile FgMardo;, , • -, . ̂  .. 

Parla,-T" di^se — chi è colei che 
fq,complice del misf'ita?i 
^ Pidicarmo neg .̂va di sapevo, fd 09̂  
sica-ava non aver avuto nessun:* pane 
neiru^.cÌEionc del soprestante alia'i?^r-
cére, Furoro dunque chiesti 1 miriisiri 
d^i flagelli, si recava il fijocò/e si pre 
paravano gli strumenti per la' .tof̂ l̂ ri'-
, Ed upo dti carnefici, uie.ìse le mani 
addosso ul.m^iIcapìutOj dic^sva: 

-- DiMl nonfl̂  dtiHa xìonna, che tu 
hai c&serito essor cagieno di questi 

E Policirmo espose: 
— Callirroò, ^ 
ULI tal nome percosse l'animo di Mi­

tridate' è^parevagli che; quella 'donna 
avo^sseufiu forta:iati somiiriiauzi ding-i 
me, coli illustre mogie di Dionisio,. ,̂ ^ 
v^ìey* pure venire i» ĉ iî ĵ̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Ed e3pftand^do^9 ciò i fjmìgliijri fl gli 
iimici; . 

;'— Venga -* di^se — Callirroe, 
•Quei mainali percuotendo Policarmo, 

iq domandavano^u i|^l ^*|:\|'|VYS*' 
' - Chì'è coatei? 

Ed egli perplesso rispondeva; ,; .,i 
' ^ Perchè fuor di proposito m'mquiav 

tate, cer^c^Ddoaipachenon ò'è? (6 feòi 
nienzio'nGdiCDÌlirroesirocustiniì,ligliuola 
dj)! pretoiy Ernìdcrr.i& 

- L.r* 

UJendo ciò Miti-ìdate ai bngròdisu 
.dorC) e suo malgrado gli eadevprio le 
logi-imo Indi, ripreso'spiritagli disse:, 
, — Glie hai .tu ohe lar.e cgn quella 
iQn1lir^o ;̂?^E;;;pjfî jiĵ '.̂ t!i. essendo 'per 
'roorire la nuain'ìall?•. ^ : y -. 

^/Sgoori , — rispose Po'icjrmo,» — 
IiinjjiTi'̂ r̂ebbfl Ja-stona, e a my nitnUe 
goyeypls- Non li .^vò p >(anlo a fnf 
giiiiìre con ciance, anzi io temo bli^ 
,„cpnfiuo ótla croch mi prevenga il mo 
amico, obi qutle voRlib morire; , : 
; A queste parola si spentìe Pira degli 

agdoltìintij é\lri cbnipasaioné sì rivolse. 
Mtrìd^ite sopratutti si Qourus^ ^ 
/ -:'Non temere» — dì33v-r^.lU non 
mi rech°rai fjstidio col t»jp .racconto, 

'perchè ,,ho seniin^eDtì d'umanilò. D^ 
pure tolto qoQ ̂ sicurezza d'auìmn^ e non 
trala-sciar"mente. Chi sei tu? d'ondéèl 
a qua- fine sei venuto in Carfà; è pî r 
qjial modo m^ntenato ti trovi a lavorale 

. lâ  terr-^ ? P^irticolarrnerife parlami ó\ 
fiàlHrroe, e dimmi chi è quésto^tub'a-'^ 
micn. 

Mandò pertantq in una nave dj guOTa 
iJ citiò di Siracusa ^mbaa;iatori the 
ricercassero la donna,, la quUo uive 
ritiratasi al lido,̂  fu incendiata u'̂ tÈe* 
tèmpcì do brìrh;̂ ri, chìm^lti uccisero, e 
fiptì e ramicomìostr nsern ai ferri'« v; n-
duellerò NoiduesopiO-iàVamp.rasae.^in ti 
1a noMncalamiià, qqandy. i^nni di'qii-ìlU' 
'Q\ÌQ stavSffà l̂ì̂ '̂c t̂f̂ ne con noi, e . ' h e / 
norî 'èàppiamo chi fosse-o, rouiri fê Ti 
commisero l'uccÌQÌon-̂  del gonrna^ nte 
alle cari'erij 1-Jonde. poi per commido 

tpo eravamo auclie noi condotii alla 
croce.. Il .mio amico dunque n^ppqf 
n)orendo óocusavii Ja moglie, ma io 
n̂ i f^cl a^nominarlai é ebiaiparcag na 
dei nostri mali colei per la quale ava* 
v|imo nàvfgiito. Or io li prego, signare 
ĉjie tu comandi;,al caruefice di' noè 
separare le nostre croci. , 

; I sospiri e le lacrime 'Vennero ap- , 
presso i qqesip raccauto, e, Ppijoarniò 
s'avviava al luogo del supplizio, men-

'Wo Cherèa, cui &ra grave la vita, cor­

ni t : 

J r -_ -t 
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;Cominciò durque Policiirmo il rao 
CpOto; i'r ì '" 

• ;— Noi due inctenali sinmo di Sìra-
ciiaa^ Il mio còlhgn è fra i principali 
gfoVàni della Sicili>/ per dignità, per 
dovizi'̂ , ed una volta aocora per. beL 
lepaJ lo sono di bisso luogo, ma sui. 
C(|m'?ègfib"ed.amico. L îsciati perlunip 
i nostri «;*tfì/̂ 5N-lìi*.W^̂ ^ no, 
st̂ a patri^^/jp^per luii.eii'ìfglì per. ita; 
moglie sua chiamcla Cnllirroe, la quilè 
cre,4§^^dq^mQclai seppellì con gran^ '̂mai 
jgJìifitjepzaj ed 1 violatori del sepoìaro 
Hilovkata vivj,dfl venderono nella Jonin, 
Tlutirf ciò ci^scoperee nei tormenti Tè-
'r<ìne,iud-ice corsaro, ladrone ingorlo. 

reva per salirvi, n 
MitPiiate comando alle guardie ai 

risparmiassero i due am'ci. Perciò dà 
lontano chi gri^i^va una cosa (;hj un*;i 
altra: •,•;(•• •,,,-• •,^.'- ^ U 

j — Fermfj scendi, non ferire^ !a* 
3 9 i t ì | q . _ , : ;; ".- \ ] , , , '•.>:• \ ; • • • ^..•^ 

' lircaratflce sfspesp j'estcuiiono con 
'dìspettiO di Charè-, che pur Votavi fl-
nirla c.on la. triste sm vita.-

, Condotto 6 Mittìdale, questi gli J u 
'itìcontró, ed abbracciftiolo disse: /''"' 
, i-i-̂ '̂Ffaiollo ed amiéo,'po'(Ji| èihàìicato 
che tu col tuo oitinato ed importuna 

• silanaio;-quiisi ics ciiandòhit, non Oli, 
a^bia portilo a [comméttere un'em* 

- j - f 

.(Cq;\ilmuq): .. 
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scorao alla Catnera'dei depttatt, pa­
reva » molti che Toner, deputa^ 
oaasao troppo, e ctìe il nostro paese 
non potesse accogUèfe di buon grado 
una istituzione cbaiffatta. Ora la 
leg:^e che andò ^ in vigpre il primo 
gennaio di quost*anno ita già recati 
ottimi frutti : più di millflottocento-
novanta uffizi sono avvtor\2,zàt( ad 
operare come aùcoursali delia Cassa 
centrale, e le opBra?.ioni Ano al mese 
dì ottobre erano già 107,456. cioè 
depositi 94,899 e rhi^borai 12,047. 

E i libretti emessi erano più di 
quarantaaetteraila « gli estinti me­
glio di duecènto sessanta mila mentre 
ne rimanevano in corso più di qua-
rantaoinque mila 

, La somma dei depositi ammontava 
a lire italiane 8,802,000.59 e dei rim­
borsi 887,843,07 e il residuo del 
credito dei depositanti a italìaue 
liro 1,0U,160.52. 

Auguriamo all'Italia di continuare 
su questa via, e allora, in breve 
tratto di tempo, essa non avrà ad 
invidiare l'Inghilterra, la quale in 
setto anni ave.va 4853 Casse postali 
con l;bretti emessi 15,56,C45 per 
L. 529.193,725. . 

L'esempio inglese dovrebbe essere 
seguilo da noi, però anche in altri 
minuti particolari, e specialmente 
per ciò che riguarda la qualità dei 
dei esitanti; e come ivi sono le donne, 
i minori e i tutori, i lavoranti, i 
servitori, gli impiegati, gU addetti 
all'educazione, e infine i soldati e 
i niarinaì che godono del beneficio 
delle Casse postali, cosi speriamo 
che unche. in Italia Si vinca un re; 
stìcciuolo di pregiudizi, che ancora 
si nota in taluna delle nostreiclassi 
sociali, tì che tutti ÌBdistiiJtamKnte 
traggano pro6tto da questa ottima 
atituzione. ' {Opinione) 

ministri Maiorana a tsrin e ronor . 
Mi^ghettì^ i qaftl! alloggiavano tiello 
stélBo albergo ed erano arrivati in 
Torino insieme alle pjéputamni ed 
aicttni den ta t i di Torino che ave­
vano prèWpaHe alla "cerimonia fu-
nahŝ e ed erano venuti incontro alle 
Deputazioni sììà s 

tim& ufficiali 
onO ìn-

della Moldavi 
^ussi ed uffici ali rumeni 
bontrati 1 festeggiati^; 

2. Afo)iicn(o. Marcia deU'esaTcvI^ 
russo nella Moldav||tj: Difesa còh 
una forta guaniigion^Ddesaa, i cor­
pi concentrati in K i s W k o ^ scende­
ranno luiigo la valle |ol Pruth, fino 

ti MriÙo viene,, duriaue/ a c o n ^ a Galatz^-quelli di Yàssy scenderan^ 

• • - ' • % 

Cessare con queste parole che o' è 
stato veramente un pranzo con in­
vito dì ministri, senatori, deputati e 
autorità locali. . 

Ma possiamo anche invocare le te-
stimonianztì "dei giornali di Torino, 
fra cui ci basta citare la GaSSctta 
del Popolo, la quale scrive quanto 
èegue : 

Alle ore 6 Fon. Crispl, presidente 
della Camera, invitò all'Albergo di 
Europa, a sph'ndido banchetto, la 
presidenza deJ Senato, i deputati re­
sidenti a Torino, il ministro d'agri­
coltura, l'onor. Brin, ministro della 
marina, e Torì. Minghetti. 

La notijtia òeWAgenzia Stefani, è 
pertanto confermata in tutti i punti, 
salvo inuno. jp questo sarebbe che 
lo splendido hanchetlo, come scrive 
hèaisettadel l-^opolo, non sarebbe 
stato dato dalle due , presidenze del 
Parlamento, ma soltanto dall' onor. 
Crìspi, presidente della Camera dei 
deputati. 
. Laonde, anche stando alla versione 
dei giornali torinesi, i nostri cora 
menti restano, né le osservassoni del 
Diritto vftlgono a menomarne il va­
lore. » ' 

no, per le ^valli.deila, Berlat e della 
Molaa\f|,?flno!a kajjeni e Folcschani; 
quivi sóp^a' una linea di 50 m. g., 
si stabilirà una prima base acciden­
tale d'operazioni. 

3- Momento. Concentramonto ed 
unione degli eserolti riisao e rumeno 
in Viilacchia, E qui non possiamo es­
sere profeti, ma proxnettìamo d'aa^ 
fiere diligenti cronisti ; i corpi di 
esercito saranno dislocati ascondo il 
piano preconcetto, il quale sarà però 
sempre subordinato a due obiettivi 
conosciuti, occvips^zione della Iiv\lga^ 
ria» ed appoggio da darsi alla Serbia, 

{Persexfcran%a) 

PREPARATIVI DI GUERRA-

^B 1 ^ J _ _ _ _ r ^ y - * 
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I R B E S T O ^ DEBITI 
Ecco il testo del progetto di legge 

presentalo dal miniatrojguardasigilii 
e discusso negli uffici, per l'aboll-
ziona dell'arresto personale per de ; 

bitiV" ;.• / • •: -.; 
Art. 1. L' arresto personale per 

debiti in materia civile ,e, xorrezio 
nate contro iiazionaliiMO stranieri è 
ahoUto, salve le. ecpezioni dell'art..3. 

I ' i-A 

Ar^ 2. L'arresto personale è roafì"' 
tenuto nei procedimenti penali per 
crimini 0 delitti ;sia che venga 'or' 
dinalo a termini di,ilegge nel Corso 
della procedura, sia peisd'esecuzione 
delle condanne, pronunziate da gìii-
dici penali, alle restituzioni, al Ĥ > 
sarcìmKnto dei danni od alle r:pa-
razioni. , ^ > 

Nelle materie di'semplìce contrav­
venzione sarà,facoltativo al giudice 
penalo ^^ aggiungerlo alle condarne. 

Art. 3. L'arresto personale potrà 
tuttavìa^ ossero'' pronunziato anche 
dagiuilici civili par restituzioni "e 
peflirisarcimetito di 'danni derivanti 
da uà fatto punito dalla legge pâ  
nare. 

In cjueati casi saranno osservate 
le disposizioni degli articoli 2096 a 
2104 del Codice civile; ma la durata 
dell'arresto non potrà eccedere un 

Art. 4. In tutti i casi non eccet­
tuati dalla.preaente,. legge, le . aén-
tenxe di condanna airarre^to parso-, 
naia in raatei;ja. civile o cpuimerciale-
non saranno più eseguite sulla per-
Hona; ogni esecuzione incominciata 
sarà abbandonata, e la libertà sarà 
immediatamente rét̂ a ai debitori im­
prigionati. ' ' ' 

Le contefitazìòni, che sorgessero; 
saranno decisa dal tribunale civile 
del'domicilio dei debitori o dei luogo 
ove si trovjinQ^arwatat*. - ^̂  '• 

Art*:5, Tutte le disposizioni con 
ivBSXi aita presentò legge sono abro­
gata. ,'.^.-./ • 

Essa diverrà esecutoria in tutto il 
Regno dai giorno successivo aila aua 
puì^blicaziohe. 

f^- Il Bancliotto dì Torino 
.̂  ' y 

V-Opinionesog^iange quanto se­
guo'ftd una H d l c t t l t t risposta da-, 
tale dal Dirilto: 

• Con nostra sorpresa abbiamo 
letto nel J)iritto di questa sera al­
cune osservazioni ai commenti da 
noi fatti, al telegramma dolVAgeniià 
Stefani, che annunziava il banchetto 
dato a^Torino^dalle Presidenze dal 
Senato e della.Camera il giorno stesso 
dei funerali di S. A. R. la Duchessa 

Aosta. 

l a risposta ai Diritto ci basterobbe 
xiprolurre U seguente passo del s'io 
articola tto ; 

«Per ia seconda aera si è seguito 
l 'uso costante di invitare il prefetto, 
i l sindaco ed il comandante il pic­
chetto di guardia aJriioteK Presero 
parie pure a questo pranzo i due 

: Il ramo più meridionale dei Car­
pai] orientali scende da nord & sud, 
dal 47° di latitaiine nord fino alla 
altezze, delle fd 1 dtl Danubio; dal suo 
punto estremo sud si stacca, diri 
geodo5Ì ad^ occidente, la dirupata 
catena dei monti Piatra-Taplino, od 
Alpi transilvaniche troncate dì botto, 
ad OvBown, dalla riva sinistra dei 
Danubio. In faccia, sulla riva destra, 
s'ergono i monti del sistema slavo, 
fiicchè, fra l'.una eJ 'aUra catena 
noli'esiste altra soluzione di conti-'M^^ 
liilijtà^ch^^il rietto del Danubio, an 
giistissimo in quel^ punto. Quivi i 
monti serbi Ripoksca, Pelksca e Ga-
tubjnje^ accennanq prima ad e ŝ̂ ere 
• ijia.jprplungaìnento delle Alpi tràn-
silvainche» indi piegano al sud, dove 
altyì monti sfelevano man mano ad 
incontrare le prealpi baìeanichet con" 
fonijéintifii, alia loi;o volta, colla ca-
tona dei Balcani, corrente in dire-
anióne ovest èst fino al mar Nero. 
; Le Alpi fragHilvaniche, i monti 

serbi suddetti ed i Balcani tracciano 
un immenso semi^elìsse, aperto ad 
onente, il maggior asse de! quale è 
în.̂ dî re îoft̂  QVest-̂ est* ,tì che iK^Da^ 
nubio fora nel punto più occiclentale 
da]Ia 5Ha parte convessa. Non ripe-
terorao quanto dicemmo più volte 
sul teatro più occidentale della 
guerra. '' 
\ Il Dtinubio, da Orso^va, scorre a-

dutsque, ^qui\6i fino alla foce, avendo 
ié AJlì. transilvarjiche alla sini^stra, 
î  Balcani alla destra, e. ricevendo ì 
numerosi fluriii scendenti dalle pen 
dici meridionali di quelle e setten­
trionali di queste,! principali aflUienti 
sboccanti sulla riva sinistra sono: il 
Schj] , rAlut^ì l Wedó, l'Ardschisch, 
la Solomitza, infine la Moldava ed 
il Pruth scendenti dai Carpazj, Sulla 
rìya (ìestr£^ il Danubio riceve, aìFest 
d,'Orsowa: '\\ Timok, lo Smorden, la 
Tribritza, Tlsker, la Serea, TOsma, 
r jant ra , il Som ed il labari . . 

• In generale le Alpi Dinaiiche, i 
monti della Bosnia, dell'Erzegovina 
e] della Serbia è<li Balani prèseli-
tano un doice pendio sul loro displu­
vio verso 11 Dtinubio, e sono diru­
pati dalla parte opposta; onde il 
Danubio, nelle sue ultime 400 m. g.̂  

,dj.corso, irriga un paese relativa-
niente piano, , : • i ,. ^ • 

, Dfti,dicambre al marzo i fiumi ge­
lati, le nevi abbondanti, ed indurite 
dal freddo, rendono la Bulgaria set­
tentrionale e la Valacchia meridio­
nale simili ad una ampia e squallida 
piazza d'armi, dove nessun ostacolo, 
airinfuori del freddo e delJe opero 
artificiali, può fermare un'esercito. 
iOade, in una campagna {d'inverno, 
la scelta delle baai e delle linee di 
operazioni è subordinata alla qu':in-
tità e qualità dei villaggi e ci;tà 
che possono trovarsi su codeste 
linee. 

Sarebbe ridicolo che noi preten­
dessimo ora di esporre^il piano pro­
babile del Granduca Nicola, ma po-
ti:emo però argomentando' sui dati, 
espórre Ib òperaaioiu preliminari del­
l'esercito russo del Sud. ' 

1, Komcrritó/Concentraraentó del' 
ji'isserctto in Bessarabia: A tale scopo 
fu scelta per pvima e principale base 
d'operazioni la linea OJeasa-Kischer 
new-Yas^y^ Uegp^ata da una ferro­
via) ed il telegrafo ci ha già annun­
ciato come qualmente, tu codest'nL 

Scrivono da Pietroburgo ^WAgen-
zia Ilavasx •^••m^^m 

I lavori di difesa e di, arma-
mento si coAtìQUàno sulle ceste de) 
Mar nero. Dal Liman, Dal Dniester 
fiijo a Olchakoff si contano 47 bat­
teria armate di cannoni del più forte 
càlibro. Le difese di Odessa sono del 
tutto terminate, si aon posti a luogo 
74 grossi cannoni alle trincee. I forti 
sono abbon Jan temente provvisti di 
proiettali. Le batteria di Sebastopoli 
sono armato di 100 cannoni. La 
piazza dalla parte del mare può op 
porre la più vigorosa resistenza. Il 
governo russo ha conchiuso in Ger­
mania uà contratto por la fornitura 
di torpedini dì̂  un nuovo modello, 
L'officina che le fabbrica lavora e 
acJuàivamente per Ĵ i Ras:?ia e per 
r impero germanico. Quelle torpedini 
sarebbero di una poten:ìa distrut­
tiva sorfassante tutto ciò che finora 
si à immaginato, i* , 

MILANO, 9. ^Abbiamo avuto i 
questi giorni in Milano l'illustre 
naturaliata dott. Sóhmidt di Jena. --^ 
Fu pure di padsafzgio dalla nostra 
città il principe Enrico conte di Bar­
di, figlio di una sorella del principe 
Hob'^rto di Parma* Il conte al Bardi 
ò da tre anni pirfla sposo della pHn-
cipea^a Lttisft, fìglift dell' Ultimo Bor­
bone che regnò a Napoli. i 
^ ^''-'•. . (Pungolo) 

RAVENNA, 7.^^Scrlvono airO-
pinion& : 

L'egregio cav. Cosimo Fabrl; Sin­
daco di quella città, .|ja ricevuto^ una 
lèttera dei signoH conte Pietro De­
siderio Pasolini e contessa Angelica 
Pasolini •(n IÌaspani> (jolta quale an-
nmjziano che, seguendo le istruzioni 
lasciate dai loro compianto genitore, 
mettono a dispoaixione del Municipio 
ravennate diecimila lire per il rico 
vero di mendicità- Un atto così ge­
neroso non sì può abbastanza enco-
niiara. 

-• ^ K 
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Gladstone :e V Ellanismo 

Leggiamo nel Tmes: 
« Mon îeiiî  Gladstónò ha portato 

un nuovo "contributo alla letteratura 
politica coWo $GTÌiéTè nèììk Cànleìn-
poravìj Revi0xo un opuscolo intito­
lato: «il fattore ellenico nel proble^ 
ma orientale. • 
! • Il suo scopo è di dimostrare che 

il popolo Greco ha altri diritti ancora 
da conquistare, che esso d^Bicìdra cou^-
quistarli, e che è nello, stesso tempo 
interesse e dovere dell'Inghilterra di 
aiutarlo in t^le intrapresa. Questo, 
tema egli svolge" con uno schizzo di 
storia della Grecia, negli ultioii 400 
anni e con un'esposizione dello stiito 
e dei rapporti presenti dd regimo 
Greco. L'ostil.tà del Gladsioue al-
Tattuale governo si palesa in una ò 
4ue frasi, ma nel complesso il suo 
ttiono è a bello stuiio moderato, » 
} «La condotta dei greci è, a lp re -
sèùté; piuttosto mìstfìj iosa. Quel po­
pola che, tf memoria d'uomo, ha sem 
pre declamato contro l'oppressione 
turca rimase invece curiosamente iJi-
lénzios), e parve anzi riguardare con 
sospetto, l'insurrezioiie delle contrade 
dèi Danubio- Quel popolo ch'ebbe 
sempre uomini pronti per insurre­
zioni, per una metà patriotiche e 
per TaUra brigantesche, qual popqlo 
sempre pronto a volare alla gola dei 
turchi, sino ad ora V astenne dalla 
pm pìccola iìimostvRfAóne, 

>Qaest*attitudine dei greci fu in­
terpretata in diverse maniere. Alcuni 
videro in essa, uno spirito di gelosia 
p^?, ra^vapiivai degli slavi, e quindi 
uh aliontanaoianto dalla politicii rus­
sa- Altri pensanpcha glj upn^ìoi di 
Stato ellenici attendono solo il se-
gjiale» e che raccordi;) con Pietro­
burgo è completo^/Attrì inflna sup­
pongono che coU'accessione di r̂ e 
Giorgio, coininciò nella politica el-, 
lenica una nuova epoca, e che i greci 
preferiscono ora ottenere una futura 
estensione del loro territorio, me­
diante la benevolenza dell'InghìUer-
rft, ch'essi non disperano, d'Roi^ai^ 
stare. , 

:<Comunque ^ciò sìa, secondo le 
argomentazioni del Gladstpne, la vera 
politica' dei nostro paese consiste 
rqbbe nell'àcquistarsi le simpatie dei 
greci ooIf'Sìutarìi iti una lotta anco­
ra difficile, ma il cui fine è inevi­
tàbile. » 

: FRANCIA, 7. ~ li Moniteur scrive 
che informazioni attinie ad una fonte 
autorevolis;*ima gli permettono di an 
nunxiare che il martìsciallo precidente 
ha risolutamente dichiarato ch'egli 
hon credeva, nelle attuali circostanze, 
.dover sottometttìi^e, alle .fluttuazioni 
politiche il ministero della guerra^ e 
che per conseguefiÉàil generale Ber-
thaut conserverebbe il suo portafo 
glio-

- " Si continua a parlare del signor 
Bardoux per il ministero di grazia e 
giustizia. La nomina di questo^ gio­
vane e simpaticissimo deputato del 
centro sinistro a questa alta carica 
sarebbe senza alcun dùbbio accolta 
favortìvolmynte dalla, due Camere. 
^ —-Il Co^i^;//^t^ioWie/, raccogliendo 
la voce secondo la quale Dnolerc sa­
rebbe stato incaricato di formare il 
nuovo gabinetto, dice: 
' * Questa noniina sarebbe accolta 
(oa simpatia dai parfiti moderati. 
L'onor. vicepresidente del Senato 
fu uno dei rari repubblicani, i quali, 
il giorno 4-Befctenibre 1870, prote­
starono contro la rivoluziono conir 
pita dinanzi al nemico.* 
1 SPAGNA, e: — Si ha da Madrid: 

Lunedi prossimo il ministro di giù 
atizia sottoporrà ailìi *̂ tìi*mu del Re 
nn decreto per condono delie pena 
incorse dai giornali d'opposÌ2Ìone. 
, — L a Camera dei Deputati respinse 
la proposta del aig. Nuig,, perchè ogni 
cospiratore fosse condannato alla pena 
di morte. ,i 

La C^m^ra^ àUcute la legge br-
de^I'arraata-ganica 

AUSTRIA UNGHERIA; 6. — La 
Neue Freie Pfesse ^cxiye che gli 
amici della Russia, a Vienna «aranno 
contentissimi del discorso ohe fece 
il priiidipe di Bî ^marck in risposta 
air Interpellanza Richter. Al cancel­
liere germanico spiacque T interpel­
lanza stossa perchè f tta dal partito 
progressista di accordo in essa coi 
cattolici e pe che T obbligò a parlare 
pubblicamente della Russia più di 
quanto egli avrebbe voluto. In lutto: 
Q ò però che disse la N, P - non vede 
re.sistenza di un accordo per un'a­
zione comune au-trò-russa, mentre 
invece è" designala chiaramente la 
posizìond^ mediatrice della Germania 
fra (e parti interessate nella que­
stione orientale^ B foglio critica con 
fina ironia il passo coacei;ntìattì la 
comunanza di religione fra ì criatiani 
dei Balcani e i tedeschi; ma si: ar̂  
resta specialmente sulla conclusione 
del àiaco Hi neWa quale il principe^ 
d|cWai*6 che ove la guerra non pò 
tétae localizzarsi si aprivano*'nuoy^ 
prospettive sulle quali egli nullk pò " 
teva diro, e il frioraale capisce che' 
ih tal caso la Russia potrebbe 've­
dere qualdìo^panibiamfìnto neìle ìn­
time relaxbnì colla Germania. In 
complesso la Nane Pr SstJjjrede, che 
li discorso debba conaids-rarsi come 
tranquillizzante e che nulla i^ggiunge 
dP'nUbvò^Hìló idee riservate che la 
poHtica tedesca espresse finora sulle 
coso d'OHente. 

Volevamo soltanto avvertirò ohe 
la voofltéorsa epa qualche .cosa più 
dì un mlloìi d'essai del ^tomaie 
di Padova. 

r _ 

V a s a a sulla Vetture e aui Do-
meaticìjptìr Panno 1877, - ^ Il Sin­
dacò di'Padova,, invita tutti ì pos-
sfisBori di vetture e quelli che aasun-
aero domestici al loro servìgio a di­
chiarare entro tutto il mesa corrente 
dì dicembre gli etementi per cui sono 
tassabili per Tanno 1877^ 

Pel contribuenti che non faranno 
una nU'iVa dichiarazione» s'intenderà 
ammessa quella dell'anno precedente, 
' Le dichiaraislóni saranno fatte sulle 

apposite schede, che dagli interessati 
saranno richieste al Municipio (Di­
visione IV% Il Municipio rilascierà 
ricevuta delle dichiarazioni stesse a 
chi ne faccia domanda staccandoJa 
da un registro a madre e figlia. 

La dichiarazione deve precisare; 
1, Il nome, cognome e paternità del^ 

dichiarante ; 
2; La sua r^^sideriza ; 
3 . Il numero dtjllo vetture; 
4.11 numero dei posti, dei cavalli 

e delle ruoto per ciascuna vettura; 
5; Se siano o no munite di stemmi 

gentiliziì ; , 
9. iT nùmero e il sesso dei dome­

stici-
; Quando divei'se persone convivano 
insieme sieno simultaneamente ser-
vite da uno stesso domestico, la di-
cliiarazione sarà fatta da polui* ci^e, 
figura come capo della società o fa 
ìnìglia. 

li dichiarante, che non sapesse 
scrivere, potrà far riempire la scheda 
da perdona di sua fiducia, (ha la fir­
merà in, auà vece, attestando di farlo 
alla presenza dell' interessato e di 
sua commissione. 

Potrà anche fare la sua dichiara-
zione orale al Capo Ufficio della Di* 
visione IV dal quale verrà riportata 
sopra ana scheda e firmata alia pre 
senza del dichiarante medesimo. 

Le dichiaraxioni potranno eségiiìrBi 
anche dagli agente rappresentanti e 
pronuraturi dei contribuenti. 

Nelle'dìchiarazibni fatte da agenti, 
procuratori o rtìpprtìSentanti sì do­
vrà indicare il loro nome e quello 
dei rispettivi mandftnti o principali. 

Per il possesso di, Vetture, e p^r 
Vaasunaione di Domestici in servigio, 
che iiopravvengano nel corso dell'an­
no, la tassk decórrerà dal primo 
giorno del trimestre nel quale cìÓ 
avvenga, . 

Per ia cessazione dal possesso dì-
Vetture o iU\ servizio di Domoitici, 
la tasaa non ^arà più dovutaa pò , 
m:riciare dal trimestre successivo^ à 
quoljo nel quale verrà denunbiatà', 
la, cessazione. 

Le^dichiaradoni dai nuovi elementi 
di,,tassa aortvnel,copao,dell'anno do­
vranno farsi entro giorni 15 da quello 
in cui sarà avvenuta la soprave-
nietiza, . 

La occu tazìone o l omissione di 
denuncia degli elementi imponibili, 
debitame[ite accertate, si puniranno 
con multe estensibili dalle italiane 
Uro 2 alle italiane lire 50. . 

~ Padove, li 4 dicembre 1876. 
1/Assessoy^c anziano 

PICCOLI. ^ 

oha le Bon ^ 
coli ma cìi 

e vecchie di molti se-
l sentono raccontare 

Sappiamo che per op^ra del signor 
Gius'jppe Destro, abile schermitore, 
fu fondata in Dolo una società! di 
scherma, la quale si esercita in quel 
teatrino, e di cui fanno palate alcuni 
bravi tiratori, fra i quali il barone 

come fosflero di ieri. 
ìjj eaooprione riesci a far meglio 

splèftarfT pregi del dramma, -i ne 
futphitìfita ia replioa. Questo é il più 
beir elogio eh' io sappia dare agli 
attori della compagnia Monti perla 
recita di ieri a sera, e «e, tolti ta« 
luni diiTettucci, vorrà tenersi alla 
roba nostrana, che ce a ' è molta di 
buona, s 'avrà il favore dal pubblico 
nei teatri italiani, a le benedizioni 
d&i poiéfi rèportcrs cosi non con­
dannati a gridare spessigsfmo Ja 
croce addosso alla roba d'oltr 'alpe. 

Un mirallegro di cuore al signor 
Brunorini applauditissimo nella farsa. 

lnN4il4?Bi%e. — Un tale ci scrive 
lagnandosi di essere oggetto d* in­
solenza da parte di un canagliume 
che infesta di e notte le contrade e, 
le plaz?.e. Ci narra che ieri sera gli 
fu menato «n colpo di bastone in 
Piazza dei Signori, e domanda se 
questo aia il modo, da parte degli 
Agenti dolio autorità, di, tutelare la 
sicurezza della gente. . 

Noi facciamo girata del reclamo 
a chi spetta, desiderando che siano/ 
impedite simili violenze, colla pani* 
zìone dei colpevoii. 

iNliieri&lS. — Da quanto ci 
consta alcuni ragguardevoli nostri 
concittadini aivrehbero preso V ini­
ziativa di celebrare solenni esequia* 
Ili memoria ed onore di S- A. la 
compianta Duchessa d'Aosta, e pefr 
tal fine si sarebbero rivolti alla 
Presidenza della Veneranda Arca 
del Santo; 

Non dubitiamo che là pietosa é 
gentile proposta sarà con favore ac­
colta dalla Presidenza dell'Arca, e 
che vi aderirà pienamente anche il 
Corpo dei filarmonici. 
: iHaatrlGiialo. — È noto T in­
cendio da cui giorni sono fu colpito 
lì villaggio alpino di Cssana tori­
nese, per cui quelle povere famiglie 
rimasero senza tetto ooU' inverno, 
che incuba. , 

• • ' ^ - _ 

; Una sottoscrizione venne aperta 
m Torino presso la Casa R^y ; ma 
la notizia dt tanto infortunio,, ben­
ché non sì tratti di fatto locale, ha 
commosso qualcuno anche fra noì ;^ 
e un egregio^ cittadino, J i sig, Grer 
goletto ci ha mandato lire dieci^-^ 
coll'iAVito di, aprire noi. pure^ uria 
sóttHscrizidne in favore' dei disgra­
ziati abitanti di Cesana. 

Noi accoglieremo ben volentieri Io 
offerte di tutti coloro ehe Volessero' 
imitare il generoso esempio del sig • 
Gregoletto, r : , 

i ^ l i l e l iHo , — Negli scorsi giorni, 
cioè la notte dall 'I al 2 dicembre» 
in S. Martino di Lupari quello scrit ' 
tore municipale A, A. d'anni 50^ 
affetto da qual he tempo da penosa 
malattia miseramente ,si suicidava. 
' Al!'9"«s4«. — Venne arrestato 
certo C, A. per questua illecita, : .. 
' V i g i l e (br iidsBfl.^p^i'ihe- —l/Oi^ 

pinione ha da Firenze, 8 ; 
\ iV imperatrice Eugenia ha restì-
ijuit^ stamane la visita a S, M. il Re. 
Le accoglienze furojjo recìprocamente 
cordiali. 
• — La G^ sseltct d'Italia dice: . 

liprinoipe Marat si recava ierfa 
.Paiaz^io Pitti a pr^s-iutare i suoi OS" 
spquii a S. M. il Re. 

S. ,M. iì Re hi invitato S. A. I, 
il principe Napoleone e il principe 
Murat a prender parie a una partita 
di oaccia nella auo tenute di S. Rjs-
sore. 

ì 
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NOTIZIE ITAXIANE V ' 

l 

• ROMA, 8. — Le ambaseìak. 'e; Vé̂^ 
gazìOni èsteri) accreditata" ^ S à o la 
Santa Sade hanno ricevuto dal Va­
ticano la notificazione officiale della 
nomina del cardinale Simeoni a suc­
cessore del cardinale Antonelli. 

{Fanfulla) 

I I . 6<'iV^fi'etl». — Malgrado le 
Hmentite di certi giornali, che si pré-
,tendono bene informati, acquista sem-
pi'e più consistenza la voce che il 
nof*tro R- Prefetto De Ferrari sarf. 
tolto da Pàdova. , ., 

Si aggiunge anzi (jhe a sostituirlo 
possa e^ ŝere chiamato un fup.^ipna-. 
rio che ora serve nelle próvincie me­
ridionali, ed ò'gl^ Prefetto da molto, 
tempo. • •• . ' • 

Tuttavia noh'lntènrjì/imo per adesso 
essere garanti che tale cambiamento 
avverrà, benché lo facciano presen­
tire anche le corrispon lenze della 
stampa. 

tJwift. Sappiamo anche, che ih no* 
stro egregio maestro Ctìsarano di 
G.uiil Destr.o fgi Rilievo, è stato in 
vitato a "dare la sua cresima a que­
sta nuoVà̂  istituzione^ Plaudendo al 
bravo e coraggioso iniziatore, noi 
speriamo che altri paesi s^èguirànnò 
l'estìmpio di Dolo, e molt'pl candosi 
ĉpsi il numero di queste utili so­
cietà, se ne potranno sempre più 
aipprezzare i vantaggi. Mandino le 
madri i loro figli aila ginnastica, e 
procureranno loro una raodioi^E^a ef 
fìcacisslma che li renderà sani e 

^^robustù' [..',.,.'.. 
tv^irii tiUvtU^tà^, ~ So 

lite storie di G. C^stetti, Peccato 
davvero che 11 teatro fosse quasi 
vuoto. Le gentili signore, che ve­
nerdì a sera èrano accorse numerose 
a sentire iJ G. Coimaon^ son rima-
maste tippate in c-a'ia> forse a ri­
farai il coraggi<?̂  dopo quella carne­
ficina. Per carità non badino agli 
avvisi Hesquipedali dei di fê tî yi :. 
molto fumò e niente arrosto,^ Cr̂ f̂  
dano piuttosto ad un avviso moìe-
sioV ma^su ciii v 'è stampato il no-
me di qualche galantuomo, come sa­
rebbe quello di G- Costotti, che è 
.tjultore della vera arte italiana, che 
òi dipìnge la vita qual' è, e ohe,^pur 
rimettendo in campo quel che ò av­
venuto forse da Eva ed avverrà ,fin 
qua£ido ci safaniio della figlie di loìj 
lo sa rivestire di nuova forma, di 
T uove leggiadria, dì nuovi colori, 
tanto ohe del suo lavoro si può due 

J-'tV-

^ — Oggi, Sostato ìnauguratOjil o^aft 
della echérma sotto gli iiu^pici dei 
barone Tarlilo Sin >4alato. il prin­
cipe Lugi Napoleone ne ha accet-
;t^Ea la presidenza onovavicL. Gli fa­
cevano corona la gioventù e i g^n^ 
tjluomini più. disùnti, della società' 
fi!>reptìna. La sal^. venne inaugarats 

^con due splendidi assalti fra i, si­
gnori' Mlchelozzi e Ginori,, De. Mar­
tino e Tanara, > 

e U U i . —Leggiamo noi TrèGursoré: 
Un'audao ssima aggressione ha/a-

viuto luogo stamane alle i l nelle vi 
cjnanze della nostra città, 

Il aigiior Valenti^ ptigàtore del-
rAmrauiistrazione delle ferrovie me* 
rìdionali, in compagnia di due altrii 
impiegati in. un vagoncino .raos^o da 
quattro guardìiini, precedeva questa 
roattina alla disttibuzionft delle, p^* 
gheagP impiegati lungo i sette chi­
lometri della ferrovìa di circoaval-
aaziout^'- • • •. 

Allo svoltare dì una trincea dopo 
il ponte delia Guadagna sei malàn» 
drini arnjati di fuiutp intimavano a 
tutti il faccia a tèrra, o; s' irapa^ 
drouiyano di qpa cassetta coot^neot*^ 
8000 lirtì e gli stati del personale» 
dell'orologio e del revolver del Va-
lenti, 

* - • • - • • • 

BSU-aato.-— Leggiamo nallo at^s* 
so giornale; 

• Da sicura Eonte ven ano n^siouv^ti 
ohe il possidente Francesco Tasca 

t 

4 ^ , 
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allorché fu sequestrato era àesième 
«d un ìsuo fratello, ed erano entrambi 
érmati di fucila e revolver. Anche 
Vannunzio del sequestro non fu dato 
\^ome sarebbe stato nficèssario) con 
ÌVontezza dagli intereasati, ma solo 
m coinunicato da un vetturale e due 
(Dailî Lcha trpyavanBi ptìr caso presso 
H^alèffiio, 'ciò' che fa ritenere che ve* 
rj[ina notizia sarebbe stata data da 

i n e aveva obbligo ed interesse, 
«1 il caso non faceva auccedera quel 
oìncontro. 
1^3)1(0 GrQdiflmo .utile far rilevare. 

Sièoioachò sì comprencìn da ognuno 
•eie la trascuranza od il ritardo a 
mettere sulh mossa l'autorità e la 
pubblida forza costituÌBce già per 6è 
stesso una dello causo di inauccesso 
•dcilìe operazióni di pubbUcaaicurazza 
e d' impunità dei malfattori. • 

Coti non aóriveva il Precursore 
•quat\t\otraUavasì di metter in cattiva 
'VìMa il governò dei motkrati perchè 
non estirpava il brigantaggio a tam^ 
biiro battente. 

i.l'^aUó a tpn«*e . — Mandano al 
Fanfulta à^ Parigi, 8; 

A Nizza un giovane italiano di no­
dale Mastolioni si è presentato alla 
contossa Laura Erdodi (?) e T ha uc-
•cìsa con un colpo di revolver alla 
testa. Quindi si è suicidato con al­
tro colpo della, stassa^varma. 

Jl fatto ha prodotto una sensazione 
jgrandlssiraa, 

1-
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'' Ui'FIClO BELLO STATO ClVlIiI? 
; Bollettino dal 7 e dwil 8 

NASCITE 
, \ 

n i , • 

Maschi n. 1 —- Femmioe n, 0 
MOIlTi 

.•Meiiini lìarlolini Antoni'! fu Pitilrt», 
iitm: 77, civile, veflov-a. 

-Zar el a Marano fu tì uaéppe, di ar.ni 3S, 
fii'^rlìino, «o;i!ng;!to. 

•Cavuzi.nLi GiUit) di tìioyiintii B.l ' . di 
Btini 3 e mési dua di Padova, 

di 

Questa ma t t ina alle ora 4 ant im. 
cessava di vivore ^opo spasimi atroci 
M jiostrc^ i n c i t t a d i n o eà amico 

' ALVISE DUSE 
• è " - ^ • 

;AfFettuo8Ìssimo mar i to e padre, la -
^C^B in profondo dolore l a desolata 
ifamiglia. ' ' 
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• Abbiamo da Fi renze . 9 : 
Processo della Gazzetta d'Italia. 

I! Tribunale delega telegraficamente 
il .presidente del Tribunale di Nica-
stro a riceverò la deposizione del 
teste Vincenzo Stocco. Luciani, prò ' 
curatore di Nicotera, dichiara.che 
il querelante malgrado l'ordinanza 
dal Tribunale pone,a disposiziono del 
collegio della difesa tutti i docu­
menti auli' affare dì Sapri e og^i 
depositati air archìvio centrala di 
Fireiìée, ed i documenti spediti di 
Ministero degli intorni dall'Archivio 
di Napoli. Dopo breve discussione ri­
guardo «Ha lettura dei documenti 

presentati dalle parti, .1'udlènsa è 
rinviata a lunedi. • 

Nella riunione della maggioranza 
tenutasi ieri sera alla Minerva, il 
presideriÉtì dà Consiglio ha insistito 
molto che gli si approvino i bilanci 
prima della fine dell'anno; ciò che 
dopo breva discussione è «tato Goa-, 
cordato. Ha espósto anche quali pro­
getti di riforma intenda presentare 
subito. 

I principali sono : la perequazione 
fondiaria, le riforme alle leggi d'im­
posta sul macinato e sulla^-ricchezza 
mob le, la riforma del Conaidio di 
Stato; ^ 

n presidente ha aggiunto che egli 
àTi fatto d'imposte specialmtìntft, non 
sarobbe alieno da riforme più ra­
dicali; abolirebbe senz'altro l ' im­
posta sul macinato, E in questo è 
del parere di tutti i suoi predeces-

•seri. Ma egli ha aggiuntò che s'era 
a tener conto non solo del desiderio 
dei contribuenti, ma anche delìMm-
prasMone che certi provvedimenti 
possono produi're sul credito pub-
.blico. Avrebbe potuto soggiungere 
anclie sul bilancio dello Stato. 

L' onor. Taiani chiese V abolizione, 
inveoo della : riforma, del Consiglio 
di Stato. Gli risposero il preaidenta 
del Conaiglio ad il ministro dell' in­
terno, opponendoviai più per ragioni 
di oppbrttinitài'é-dì convenienza che 
per convincimento che iJ Consiglio 
di Stato sia necessario ali" ordina 
mento animiniistrativo. 

,L incidente non ebbe altro seguitp. 
.-.Aasiatavano ail& riunione ed ap-
plaudirono spasso al presidente del 
Consiglio parecchi della pattuglia re­
pubblicana; tra gli al tr i ' l 'onqr Fi-

.Issanti. {Fanfuiia) [" 

' ' ^"DmmTA'DIUN P R E F E T T O " " 

'-* lì Fan falla riferisce la notizia 
che ilMalusardi sarebbe incaricato 
della-direziono dell^ operazioni con-
tro li malandrmaggio in Sicilia. Lo 
Zini non sarebbe richiamato. « 

E resterà Prefetto per satvare 
la. sua.idiguità (!?) ' , , ; " \ 

Italiano 
XUl Legislfitur^ 

1 " " ^ " ^ 

f ^ W ^ i ^ S ^ 

<V\j\lKBA DEI DEPf'TATf^ 
VicC'p'eudente Spantigatti 

y-.. 

—t^-i-

^ Seduta del 9 diccmhrei '^^^ 
Convalidasi Tele^ionfl s t a ta conte-

s t a t a del X- collegio di Napoli , 
Coniumcasi la .r ichiesta del prpcu*. 

r à to re doì r e a Milano per autor iz­
zazione a procederò contro il depu-
iat<i Cavallott i per querela del di re t ­
tore del Corriere della sera. 

^ ' e ' ^ 

Viene rinviata ad ultra atiduta una 
interrogazione di MarselltoiYC& Tini-
portanza militare di alcuno ferrovie 
da costruirsi- ' 

Procedesì a votazione per la no-
inina di un membro dèlia conimis-
sion_0 d'esame dei resoconti, ammini­
strativi, 

r 

il Presidente stima opportuno ren­
dere avvertiti i deputati cìie d*ora 
innanzi in priDoipio d'ogni seduta si 
farà V appello nominale e verrà pub 
blicato nella Gazietta ' Ufficiale W 
nomo degli assenti-

Bertani Agostino svolge la sua 
proposta di legge tendente ad au-
montare il dazio dì esportazione delle 
ossa degli animali e di importazione: 
della colla. 

Maiorana fa alcune riserve, ma 
non opponusi alla presa in.conside^ 
razione. 

La Camera la prende in conside--' 
razione. 

Annunziasi infine una interroga­
zione di Borghi al ministro della 
marina diretta ad invitarlo a mi­
gliorare le GondìsSìoni di alcuni ufH 
ciali della marina militare cioè dei 
medici ed ingegneri navali, esten­
dendo lóro pirecohiedisposizioni della 
legge 0 ottobre 1873 favorevoli ai 
medici deii'ot^ercito. 

Il ministro della marina risponde 
che, quauto aìU pavificaT-ione degli 
stipendi fra î  medici dell'esercito ed 
i medici della luariua provvedasi no-
gli organici annessi al bilancio, che 
quanto allo estendere loro altre, di;-
sposimni della legge citata, richle-
desi una speciale disposizione di legge 
e Ja Camera sarà chiamata a risol­
vere la qup-atione. Riguardo poi al 
corpo degli ingegneri navali riservasi 
di.esaroìjiara.Ja questione e non può 
ancora preridere impegno. 

\ / A:Qéniìà Stefani. 
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BULLBTTINO COMMERCIALE 

V E N E Z I A . 9^— R e M - >t. 74.70 74.75. 
> I 20 franchi 21.94." : ' 

MiLAE^o.O. — Rond- ì t . .76 50 70 '40 . 
, 1 2 0 franchi 21.89 21 .90 . • 
:• Sete- Molte domande, prezzi so-
i; ,. stervuti. ..•'•• • 
• Grani, Calma d' affari, qualche 
•̂  piccolo ribassò di prezzo. 

SLipME, 8. —- Sete. Affari migliori. 

GIUNTA D È V L É E L E Z I O N I 

Nella pubblica adunanza di questa 
^mattina (8) la Gitìnta per le el«zÌoiiÌ 
ha deliberato di proporre alla Ca­
mera la convalidazione delle eiezioni 
contestate dai cdlegi di Levante, 
filetto Farina Luigi Emanuele, e 10" 
di Napol', eUtto Capo Marzial , 

La Giunta ha poi dis.ussa re la­
ziona dal col/ngio di Pordenone. La 
validità della proclamazione dell' on. 
Papadopoli fu combattuta dall'onor. 
Biliia, il quale propose utm vota 
zione di ballottaggio p un'inchiesta 
giu'iiziaria. L' ono-. Righi sostenne 
asseru insussistenu j reclami presen-
taiti e chiesa la convalidazione della 
elezione a pnipo scrutinio. Egli di­
chiarò che sa la Giunta credeagi) 
necessaria una inchiesta, questa non 
dovrebbe, in alcun caso, iinpadira 
la convalidazione dell'elezione. La 
Giunta si risarvò di- f*r conoscere 
domani la sua deliberazione. 

(Opinioìie) 
1 1 ^ 1 

Dispaccio par t icolare de\ giornale 
La Venezia: 

Roma, 9. ^ Òre4,g5. 
La Giunta per le elezioni dHlibsrò 

una'inchiesta giudiziaria aul/elezio-
di Pordenone; It̂  convalidazio^iQ ne 
fu quindi soppesa.-
; LVlezione di Varò fu approvata', 
(L'J sapevamo da un pezzo!!) ' 

prezzi sostenuti. 
I ^ 
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. SPETTACOLI , 
TEATRO CONOOHDI. — Si ràppre-

flonta l'opera; Don Pasquale AA 
maestro Donizzetti. — Ore 8,. 

TgATKO GARIBALDI. — La dram­
matica compagnia diretta dah" artista 
A. Monti, rappresenta: La Dote, 
«on farsa. — Oiu 8. 
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NOSTKIJ INrORMAZIONI 

Da quanto ci si ass icura , doraani, 
U . 0 a! piii ta rd i ' mar tedì , la Ca­
mera doì Deputat i coraincierà la di-
scussioae dei bilanci. * 

• - \ I L 

Fino a venerdì aera, 8 , la Com-
missiono sul proget to della nuova 
ciicoscriziono mil i tare non aveva no-* 
minato ancora il suo [ ie ìatore . 

L • 

Roma, d dicembre. 
^ ^ _ I 

Lft seduta di. ieri i\oììa. Camora fu 
;SGiim uupoi'Uii/A, ittii moiita di QST 
sore accL'unatii In grave questiono 
'delle ìmf^ifiTE'd! guerra "ai Coiiumi, 
ohe fu sollevata, a proposito dì' una 
petÌKiouft d'Un Garnviuo delli provia-
eia di Verona, daironor. itighì, de­
putato di BardoliiU). La questione, 
come sapete, é delfà piii alta ^̂ i-a-
vità, per le couscgueuze fiuauKÌaine 
che il tìuo scìugliinouto trae seco. 
L'onor. Sella calcolava a quasi conto 
milioni la soiuiua necessaria a sod­
disfare tutti 1 debiti che ha lo Stato 
pei* iudenultìi di guerra ai territorii 
clie dal 1S4S ili poi ebbero a riceverò 
dalie devastazioni della guerra mag-
giuri dauiù. IVonov. Sella avea prc-
soutato uu proji'etto dì h<^^Q o Vono-
revole Mini^hottì lo ripreseutìf e so­
pra fpiol progotto r.bnor. ManteUhti 
scrisse, ìu nonio della Gonimissioiie 
parlamoutai'e, - ..una., doitissiuui vola-
zlone, che ò una vera illustrazione 
completa dolio stato della questione 
B di tutu i precedenti di essa. 

Parrebbe cJie di studii non ci fossa 
ancora .bisogno, nia l'onor. Depretis 
non è dì questo avviso e colla for­
mica ei\e è divenvita oruuù tibituale 
pei iainistri che non vogliono ,o uoù 
possonorisolvere una questione, prese 
impegno di studiare. Le prQYÌnoié, 
fra io quali la vostra che inviò anni 
sono una peti;ii'one a! Parlamento, 
attendano dunque il risultato degli 
siùdii d'eli'écceileiìtissiuto capo del 
gabinetto,. aVudii che, si può preve­
derlo, dovranno essere lunghissimi. 
Intanto la sossione legislativa passerà 
e> nella ventura l'onor. Doi)retlsi, o 
chi gU savìi succeduto, ripoterìi la 
promessa di studiare. Non, sarebbe 
mogUo e più docoruso che il Governo 
dico-̂ so senu tanti arzigogoli che le 

Il Barone Hoffmann trovasi già da 
martedì a Pest ed è strano che oggi 
appena (8) egli fu ricevuto dall'Im­
peratore ì e che non vide finora il 
presidente dei ministri. Il Pestar 
Lloyd osserva che gli affari non 
devono esser per conseguenza molto 
urgenti. Non conferì neppure ''con 

Szeli, e lo vide solamente p^r.09.30 
in una casa privata, e non fu che 
al barone dì "WeiiUbaira che fece sino 
ad ora visita, 

n detto giornale aggiunga essere 
Talsa la notizia che gli fosse stato 
dato r incarico di formare un nuovo 
gubin^itto, e che probabilmente le 
cose resteranno corae prima in mano 
dai due ministeri. 

degli,, àyvenitnenli chò ;h&nuo avuto 
por conseguenza il lutto e la miae-
ria in una parte delle provìncie del 
Sultano, e che essa ha esaurito tutti 
i mezzi ài rjconoìlia^jone, prima di 
reprimere là rivolta con mptu ener* 
gici. Costretta a difenderai/ed iospi 
rata dàlflòsuVériò flì ìnft'Menertì U 
pace europea, per la ^cijIiàTF^futte le 
poièntà laÒi^fjinterefisate, f ^ a noni 
SI decise a,, ciò che. il giprpo in cui 
ebbe,la ferma coii:vlniione ohe colla 
moderazione non era atta a ristabi­
lire l'ordine (» la pace, e quando la 
rivolta fu reprèssa, primo pensiero 
del governo turco è stato il coràpiv 
mento di una serie dì riforme collo 
scope* di rendóre eguali nei loro in­
teressi tutti ì sudditi del Sultano 

seiì^a distinzione di razza Q di reli­
gione, 

lì contegno del governo del Sul-
tano e le prove di moderazione date 
quando accettò Varmif*tizìo, e quando 
s i r ian i la conferenza, dovrebbero 
esnetQ iarra delie intenzioni pacificha 
di cui è animata la Turchia,.e del 
desiderio sincero di introdurrò le ri­
forme più salutari nell" Impero, ejgli 
ariiiaiiienti che hanno luogo da 
qualche tempo in, Ru83iai iion pos­
sono venir per consaguenga giusti­
ficati-

Savfet pascià chiude il suo dispac­
cio respìngendo con tutta la forza 
dpìVanimò suo la Vesponsabìlitàche 9i 
vuole .ascrivere air Impero ; ed af-
fermando essere irremovib le risolu­
zione'della sublime Porta di consa-
crare tutti i suoi sforzi allo sviluppo 
del benessere ed alla ftflicità dì tutti 
i jsudi^ ti ddirim|.0r.o te 7& distin- [ 
zione, 

r I 

liO Scritto circolare di Savfet pa-
scià, óonchìude la Turquie^ Si dir 
stingii© da quello dèi Pr inc ipe Gor t 
3chflJ||ff per i a moderazione nella 
forma, che ^a | S U ^ oijore alla di» 
plomazia o t tomana. 

' LONDRA, 9. - Il Par lamento è 
{•nvocato per r 8 fdbferaìo 
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. L a cosi de t ta ant i-conferenza che 
deve aver^ luogp a Costantinopoli 
durerà fino a che si sa rà compilato 
un programma per Ja conferenza 
propriamente det ta . 

Il ^ord spera da essa un buon 
successo ed ass icura , che vi soao a 
Pie t roburgo molte persone della atea-
sa sua opinione. 

V Agenzia russa ha spedito a 
Par ig i un te legramma asserendo che 
il governo russo ha dichiara to in 
modo uffìcìale a i i g a b i n e t t i europe i , 
che esso non considera un ' occupa-

r ^ ^ _ - ^ 1 I 

zione russa come la sola garanzia , 
Z r' L I ^ 

e sia disposto ad accettarne qualun­
que altra, altrettanto efficace. D'al­
tra p^rte, una lettera da Vienna dice 
che una opinione più calma abbia 
ora il appravvento a Pietroburgo-

La Turchia non resta fràttantp 
inoperosa e questi giorni fu pub­
blicata la i tassa di guerra, pei*, la 
quale ogni turco deva pagare» dai 
5 ai 60 anni, una tassa dì 15 pia: 
stre, che darebbe un' entrata î Ilo 
Stato di circa 30 milioni di franchi. 

: :• ^ , Triesle 8, 
: II. vapore del Lloyd Austria è ar-
rivàto"'questa mattina alle 8 colla 
posta indc-chinése. ' ' . : 

Londra 8. 
Il Daily 'News asserisce che il 

governo inglese ha accettato, dopo 
una confarenza coli' ambasciatore 
dèlV Unione, il, trattato di estradi-
zione-anglo-americano. 

L'unione anti-achiava ha T iaten-
zione di mandare uu indiri^^zo agli 
'Imperatori' della Germania, dèi' 
1 Austria, e della Russia, al Re 
;d' Italia ad al maresciallo MacMahon 
pregandoli a voler incaricare i loro 
rapprtjseatanti di fure un'intòrpel-
lanza alla conferenza di Costanti­
nopoli riguardo ai commernio degli 
schiarì. 
' ; " ' Riga 8. 
^ i V agenzia telegrafica di Riga an­
nuncia che i treni.merci cessarono 
J 'S dicembpe dì peroorrcrtì la linea 
Ano a Vilna ed a Varsavia,», e che 
rioA vi sono che treni omnibus su 
quel tratto. 

Cairo 7. 
[ : L ' I m p e r a t o r e e T Imperatr ice del 
Brasile a r r ive ranno q u i domani . 

Htnd.u ìtahai^a 
Uro 
Londra tre medi 
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breve, allo Bcjogliuiottto di quella 
fjnestiono? 
J Del res^o, qiieHo Ministero che si 
fàppoggift IpOfilàlmelte siiUa deput^i-
mm ddle Provincie meridionali, avrà 
meno dogli altri p;enìuì*4 di proporre 
sii questa materia un progetto di legge 
per(̂ hò lo provìncio dei mezzodì non 
vi hanno quasi interesse. 

'. I/mor. Uìgììi mmh lodo poro 
per aver sollevata la questione-e por 
averla trattata con quella ginateziia 
di termini o precisione che gli sono 
ahi'thali. 

Oggi l'onor. Marselli svolgerà una 
ìnterrogii/àone al mi ni atro, do Ila giìèV-' 
ra sulla importanza^ miiitarc di al-
cttne ferrovio da costrtursi. L''argo­
mento ò serio assai, ma nono forse 
questo il piti opportuno moinento por 
sollevarlo. È certo però clie l'onore-^ 
Volo Marselli lo tratterìt con compe­
tenza e dottrina, i 
,, L*attenzione pubblica è ognor piti 
richiamata sulle complicazioni estere. 
I coHoqui dot nostro ministro degli 
affari esteri coU'anibasciatore dì Rus­
sia sono Inngln e frequenti o vengono 
assai cominontati. Dicesì che f ono­
revole Mologari sia impegnato in trat­
tatile impor^taiitissime. e tìbo desideri 
vivameiito che per ora non si solle­
vino sulla politica estera discussioni 
parlamentari. Eppure non ò meno 

vivo il desiderio della Camera e del 
paese di conqpcerej: almeno in parte, 
quali sono gli intondinienti del Go­
verno nella crisi elio f Europa attra­
versa. , 

Tutti'SI nieravigliaruno che Valtra 
sera nella rinuionodella maggioranza, 
nella.quale si parlò de omnibus re-
lius et quibusdam aliiSy non sia stata 
fiitta nemmeno nirallusiono all'atti­
tudine del Governo nella., polìtica 
estera. • • ' / • .- .-

Qui il tempo é pessimo^ le corso 
delle^ ferrovie giungono sempre in 
ritardo. . ' ' 
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B i*to o^ PO Moschin gerente responsabile 

Ieri alle 3 iiom, vonno smarrita una 
t - a a n c U s i piccola di razza'maltea^ 
con maateììo banco, ortìcohis e cicli 
tagliataji-_;.^otrà esaere recapitata i)| 
via Zattere al N. 1238, dove sarà 
corrisposta; mancia o*3mpeto^ i| 

canili 

• ^ 

Come è noto il ministro degli af­
fari esteri Savfet pascià ha diretto 
una Nota circolare ai rappresentanti 
dtìl Sultano all' estero» in ri^ipoata a 
quella d Ĵ prinoijpe GoV^schakoff. 

Se le nostre informazioni sono e-
sitte, scrive la Tarquie^ S-\fut pa-

Mndi'/,iom ftimw/iavio uo\i\iv^vnioUouo ' s^à avvehbu cet-cato di dimostrare 
dì lìoasavcs aliueao per un tempo non | ohe l'Alta Porta non 6 responsabile 1 

• (Agenzia Stefaui) 

VERSAILLES/9v ™ La Camera 
CftQtinuò a discutere il bilancio delle 
entrate. L'estrema sinistra non vuole 
che Dufaure restì al ministero di 
Giustizia, ê  Berthaut alla guerra, 
quindi la riuscita della combinazione 
Dufauye-Juìes-Simon sembra dubbia, 

; BRUXELLES, 9. ~ Il iVord dice 
che r attitudine dtìlle potenze dà 
grandi facilitazioni alla Russia p ŝr 
la 8U* azione, ma queste facilitazioni 
ioipongono alla Russia una doppia 
responsabilità per ottanerq il suo 
scopo» dì non far la guerra se non 
bel caso eh" questo sia rutiico m&zzo 
che pòssa condurre a)!o scopo. La 
Russia arriva alla conferenaa libera 
da ogni partito preso, e pronta ad 
a^cogUer.e tutte la combinazioni c)lìe 
rimpiazzino relativamente quello da 
e^sa proposte. L'occupazione non GO-
stitui una condizione aine qua non. 
1\ Nof^d ameatisce la uotiz î» del Bt^Hy 
News riguardo ad una notadlGort 
ecUakoff che annimzia Voooupariona 
della lìalgaria, e ad un manifesto 
russo ai Bulgari-

V P 

Perfetta sa Iute S S 
dlmito In dcUzJokà FurUia di !4tfh* 
lifiic HAI Slari'y di Si^aidra.^ dettai 

HEVilLE^TAf 
• Viii di sotUintacinqueinila guarÌKioni 4>l-
leimte mediiin'e ÌÌL dulUigsa UEVALEHTA 
ÀR^lìlCA. prdvanò^chè le rdserié, poricoU, 
dìsing:tnni, provati fino nies^o dagh amma­
lati con io impiego di droghe naiiseantì, 
sono altualniGule evit.al cmi la certy^Tid.di 
pna pronta^fr^r^dicalii guurigione medìao^ 
la suddetta; tt^diziosa Farirta di saltile, /a 
qualo reslitùisctì saluto pcrlelta agli organi 
dtìUii digfisLione^ oconomizzji niìili! volle il 
suo prezzo in idtrt rimedi, e guarisce ra-
dicaìmeutc dalle dÌgesUGnì,,{'iUye(>sie), ga-
striti, gastralgie, cosiipuzioni crqnii^he»èmojp' 
roicii, gìan^lole, vetitosilà, diarrea, gMfIà-. 
inenlo, g raincnli dì t^sla, [ifilplUizione, tin 
(iimar d^orecciii, acidiCi» pilaita, natià-ee a 
VJmitl, dolori, bruciori, granchi e spasimi^, 
ogni disordine'di stomaco, dot fegato, nervC 
e bile, iasonnia, tosìe, asma, bronchite, tisi 
(consunziontì), ma(at(ifl ct](an(?e, erazionìi 
melanconia, (lo Jerim^nlo.roumatisrai, gotta,^ 
febbre, catarro, cooyulsjppii nevralgia, sàn­
gue viziato, idropisia, mancanzi di freschè^ia 
e d'energia nervosa', 26 anm d'invavìabito 
successo. ' _ 

N. 7oj000 cure, compresevi qinìUe di molti 
medldr del duca di Pluskow e della sigoorfc 
marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura, n, 62.fiai. Milano,, S aprile.. 

L'uso della Uevaìouta Arabica, ftu Uurry 
di. Londra giovò in modi^eHlGacissirno alfa 
satule di ìnpia mf)gliè Ritolta per lenta ed' 
insìsleoltì infiammazione dfitio stomaco^ a 
nou poter omii sopportare alcun cibo, trova 
nella RevaJenta quel solo CIIQ potè dàprin- ' 
cipi'o to\l<ìrare ed in soauUo UciSmente di­
gerire,, gustare, ritornando essa da uno stàio 
di salute veramente inquiedmle, ad un nos^ 
male bMessj;ro di sufflciente e continuata 

Sro3peFÌt&. 
MarietH Cariti . 

Più nutritiva cherestralto di carne, tìco-
nomizza anchfi 30 voile il euo prezaa ia al­
tri rimedi, „ : . 

In scatole: Iji di kiL2 fr. KO e ; Ii31tìh*. 
t r SO e ; ì kiL « U\\ 2 li2 kiU 17 tV. 30 e;, 
6 tìì> 36 fr.; 13 kib 6o fr. n i » » « f i l d i 
R c v a l c i i t m scatole da Ipj kiL 4 Sn SO-̂  
C-; 1 kib a tn 

La ncva l4^» tA tal € l l » c o o l a t t e m^ 
«•oBvcre per 12 taglie 2 fr. KO c.\ per 2 | -
tazze i fr. SO e ; per 4S tazze 8 St,i !n'T»-v. 
v o S c t t e : per 12 tazze,2 Ir: HO,e; pép 94 , 
tazze 4 fr, 50 e, ; per i8 tazie 8 frj 

Drogheria Tabogà 
: Vedi Àvmso in 4. Rapina 
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Avviso y 
SEBASTLiNO CASAT.r ^ 

Vt»Ht nuartn p*»'"M 

;!! F ARM A C Ì r G A U E A O T 
l\ Vedi avvÌBO in 4 ' pag ina 
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i Consiillazifìni dol modico, comprese ael 
boUiglìe dì medicina. L̂  tifi. .̂ 

V^t - ^ ^ ' 
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. ANTONIO prof. FAVARO 
• Tst-i. : i e 3 afflK ipr«sc"5» r^^w s -̂ ; 

DI STATICA GRÀFICA 
' PaabVa-1876. Ì H - 8 '• 

Pubblicato il 7" Fascicolo, it. L. 1. 
f ' - - ? 

PER LE 

!J nj!^ 
^ ^ 

si trova anche iu quest'anno un svariato e oomploto, assoi'-
timonto di • 

Mostarde e 
confezionati con tutta cura, ed 4-prezzi limitatissimi sia di 
propria fabbrica che di Cremona, • Mantova e Romn, tanto 
pei' i rivumiitori, die per i consùuiatori., 

: Trovasi pure l'assortimento di frutta Candita,'mai'oni 
t giaco di Genova, Dolci dello migliori fobbri'olie, cartonaggi 

nazionali e di Parigi^ come pure ^ogni qualità di V l S I n a -
^zion'ali ed esteri e LIQUORI. C-94'Ì 
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VERE INEZIONE E CAPSULE 

i" H ^ J U J L . 

FAVROT 
Queste Capsule po&se{,;giiTio !Q proprietàL Umnìcho de! C a t r a m e vionitoaU' 

azione antìbleiinoriii^nca del Coppal i , Non {lìsturbano lo stomaco t non prOTO* 
cano ne diarree ne luuieee; ciuuaic cosiiliiìscoTioil medicamcmw per ecce l leva 
Del corso delle iniUrutic conUj^ioso dei ilue scsfli, scoli iuveU^raU o recMiu,come 
catarri della vescica e de rìncouLiiumza d'orina. 

Verso la Unu del medicamcnlo all' orquando Of,'iii dolore ó sparito, v\x%0 aclT 

NDiinlco ed lìstrìngenle,^* 11 migUor modo luraiUbUe di consolidar* là gaatìsrlone 
Btj dì evitare la ncastutai; 

VERO SlIÒPPO DEPURATIVO 
i '. 

i fe^'^ ' i Î Sv, ...,^-

FAVROT 
r , ' 

larire complelamenlc io malattte della 
una cura aniisillUtlcA. Preserva da 
i BUHilicacoatituiloQale.— Eaigere 

' A V R Q T f unico propricUirìo delle fc^rmule autentiche 

Deposilo Generalft : Farm^* FAVROT, 101, r. RUbeliaa, t Pir1|l ,ed i l tólle le farnute. 

il sii^illo e la Urma 
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rÉ«viSQ • C\S:^i.K ;^EIJASTi^Nli; m^^Ql^V'ij 
Trovandosi Koprucaricato di Stoffe tuttalana modtì'rnc) iijvonialt 

' " 'alle migliori fabbriclio.nostrc, ili Francia ed MiiltòiTa). 
pioti per nomo; ila paletot e calzoni ; più. in MoscóVa,' 

irovenionti lialle 
da vestiti coni 

gì' Indispi 
grandissimo assortimento Scialli :O..Sciavponv U-ssuti (Tapis) da L-20 
a 200 circa e nn'«c«'Rwl«3si? dì'Scialli persiani tessuti tutta lana 

il che valevano L.; 36 drca, a L. 1,8. 

SEGRETE W ^ l ^ ^ I M B J i l M l E r l M *" B-o'̂ -ff̂  
« X e caps iu lB (jluiiiBOHc d i E%n<|uli) »4ono inm-f«*c c o n «finn rac^llilA. — K « * « _ 

|ioneiiffU>iiinaotten<>*tH>iwa<-»uIeun4tH«nH«»i"i"r'»ll**«|5Sraiic*nlo5«HSc«fcoH a u u m o ^ 
ÌmQK& a v o m i t o ulirtiaio « È o d Al<!ii»n « r u ( « / . i u ; . c v uouie Bucccde pm,.9 nieoo t l o p o ^ 
Ptageatione delle altre preparazioni di c o | m l i u e aeU<i stesse"capaulGgelatmosB. h .^ , - . ^ 

C I . a l o r o e r f l c a c l n n o n prcf*\^«ta n l c u n n ccc-f^xiouc, I>it& boevetU Mona iì^fioientx 
iMiJapiù parte dei ca$i, » (Uapporto ticir Accademia di mediclniv). _ , „ -

3>^&Hto in tutte \Q farmaoie e preno ViAvmtoro IB^/aubourg St-Dt^ìtU tk fAElGi, ove pmr« 

• ^ ' ^ 

i l boYano i VcAclcAUU e la Ca r t a i d 'Jklbcspt^jref i . 
ni''!'".} 
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LisUnouìci Grani dal; 3 ni 9. dicumbro lb76.:. -1 

Frumento da pifitor(?vecchioi l'/ .^ —\ . 
dello id, nuovo - » 32 60Ì ̂  
detta , Kje.i'earjlild vet;ch!o ,< - « i ^ f ^ ' 
doUo . id. nnqvii > 30 80? E 

Fr«nierilone pignoleUo vecchio » — >- i £ 
detto __ -id; nuovo > 21 60^"*. 

rruni t i»ui je ^Ìi*Ìion(? vecchio L < , — ^ 
fì̂ rtio , ,. ìd. nuovo • # 20 - r 
dello ,'r-oatrajK. vccdiio ." —- — 
d̂ ^Uó l i , nuovo » j 9 20 

SegaJd/; .. \ '••:.- u. .-' , '. >̂  'lO.— 
Avena nuova. .-• •..-_* 2^66 '̂  
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l eggianio nella '* Ga^r-ellit 
d e d i c a „ (Fàrenzs 27 mag-gio 
1867^). — ÈiimtilG di indicare 
a qual uso sia destin9,ta la 

TELA i L L ' À B i è i l 
della Farmacia 2 i 

. ,1)1 OXTAVIO GALLKANI 
Miluno, Via Meraviglia 

perche gii conosciu(.i non .solo da noi. ma 
in tulio !e prìniipjili Citta d'Kuropa, dove 
la T e l a Gft l le iu i l ò ricercatmima, 

Venrjo approvata t'd usala thii compianto 
prof, ccinim. doti. ftllìKBI di TOTÌPO. Srattici* 
qualsiasi CALLO, guarifit:e i vecL-lii induri-
menii ai pirdì; specifico jer k dff zhni 

\ reumatiche t̂  golid è̂V sudore fetore io ploilì, 
non clic pei dolori alle reni cori pRrrtìlc ed 
abbassamenli dcirutero, lombaggini, nevral 
gie, applicata alla parte anmialaln. — Vedi 
AfiÉiLLE M̂ mcALE di Ftìrigi, 9 mano U70. 

U bene però I';av.veriire come molle al­
tre Tfjle Kono poste ip, circolazione^ che 

: hanno nulla à che fare eòlia Tclw O H I * 
I f n i i l ; e d'umica ne porìano sbloil home. 
Ed inlalti »p[>licale, come qurlln fìnll^^u-
n i , sui calli, veeciiì indurimenti, occhi di 
pernice, asprez/o riella cute e traspirazione 
ai piedi, sullo rerlle, conlu^ioni. affezioni 
nevralgiche è seij^tiché, non hanrio altra 
mom^ che quella rìelcei'oUo comime, 

: 'Per evitar.e l.'abupo quotidiano di ingan­
nevoli surroghiti 

• S i difflcla 
di doinandare aemfere e non accetlBrK.^che 
la Tela VERA OAU-EANl di Milano, - U\ 
medeslrnn, oltre la tìrma del prepsTalore 
viene conLroae^Miuta con nn timbro a secco; 
0. GaHcuni, ShIanQ, 

(Vfdnsi Dìebiariì/Jone della Commissione 
l'mcialo di Berlino 4 agosto llî MM 

. T o r i n o , li .2 febbraio 186«, 
Caroiigi 0. Gallcanì, farmacista^ Milano 

Ho voluto provare su me sfpsso. per una 
ostinala ^o^llu^{^i1a^ la vostra T é l a a l 
r A r i i l c n , e debbo convenire mi ha gio ' 
Tato moltissimo, anzi pift che qualsiasi al­
tro r imedio: cosicché potei n77ardarmi di 
?,pplirarla oi miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ollenni eempr*^ felici risul­
tati, perciò debbo- affermare che in tali casi, 
è di iui effello tìorpiendenle, od i ufi*appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradile i sensi di mia considerazione e 
stima inalterabile. 

Professore ftiBiRi 
Co^ l̂a U i , e la farmacia llALLEANI la 

»(j'edi«ce franco a domicilio contro rim&isa 
di vaglia postale d i U tJ^Q. 

eqetali 

'ì pericoli o dising'anni fln 
qui soH^érti dagli ammalati per 
Civusa di droghe nauseanti so-
no atttt'alniente evitati coii la 
cortezza di una radicale © pron­
ta gtiarigion©, ni^>diauie le 

illole y - ^ ' ' -
flepuMtivo (lei sangue e purgative 

superiori per virlii ed cffìcncià 
« tuiti t dùpurativi / ?nVa cono^ciufì ' 

Sono Irent' anni '^She'fiì fa «stì di queste 
pillole, e per tronl'annì diedero sonìpro ri­
sultati .tali da dimostrarne r.etTicacinrBja 
pr,<tìca u t l l i l à jn molteplici e svariate iiiìt; 
lattio, sìa iì^hi^ale dalia diBcraMii'ddS,in-
gufì 0 da informilii viscerali, ' ' 

Come ne fanno fede gli attcstati dei ce­
lebri medici professori cnnim. i^lcssandro 
Gamktììiru, cay, L. Pamz^^a, non cittì óé 
cav. Achilh Cammvn\ elle lo esiérirnenìa 
rotio In vari casi, sempre con/"rif/ci nsr;///i/i. 
nello scRUdti malatl ie: ml l ' inappetenza, 
n(ìlle dispepsie, nel vomilo,,ntì disturbi gn-
s t r ì c . per'difncile dige.dinne; nelle mvral-
ffiedì stomaco, neifa stitichezza, nell'epatite 
cronica, neir illcrizia^ noli' ipocondrinsi, e 
principalmente contro,gU ingorf/hi dtil fé-
artiòl mÌB^piilsà^ non che a co­
loro che vàniin sof^yelti a vaiigini, crampi 
e formicotii caudali dalift pirneV//a di san 
gue. {an(o encomiati ed.tisaCi dai defunto 
dottor Antonio Trezzì 
] • > - • -

i SieuHana, 15 marzo -1^74. 
Prcg. sig, Galleaui, farmacista, mifanrt. 

• - - . - " . - • - • 

Nell'inltirèise dfì'I'dmànitS, spfferpntpj e 
ijr t'Irridere il meritalo Iributo dllà st^ietì^a 

ed al merito, allestiamo che d.-i ben i\ anni 
afflili da sifìlide che divt?nne, terziaria, r! 
belbì a cfvianti sistemi si cono-cono per 
conibalterla, non rininsero farmaci, noli ed 
Ignoti sotto litoio di Specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti iniruttuosi. 
' Al quarantesimo giorno che faccio u^o 
delio vostre non mai abbastanza lodato pil­
lole tegctali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma niè ' 
rav'glia di,r quanti m i v i d d e r o prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raifermo 
. - ^ L . .. ^ I , . ' 

suo devotissimo 

Cancelliere della Pretura dì Siculiana 

per 

Doi .o lo ado i ì io i j i d i m o l t i e 
distinti luedici ed ospedali oli-' 
Ilici niuno^potrii dubilaro dol-
l*el^cacia dì queste 

delpr . D. G- P. POi .TA 
adottate dal ISSI nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Ktinilz di. Bertinù e Metttcin 
Zùihóhrifl ili Vurzffurff, J6 agosto JSfì.'i a 2 
iebbnuo if̂ fiQ; ecc.; che da vari, anni sono 
usato nelle cliniciie ô  dai Silìtiohmi "di lìer-
lino, ora aecjuislano gran voga in t l i t te ie 
Americhe, essendo stale ricliiostij da vurii 
farmàcì.^i di Nuova-Jork e Nuovi^Orléans, 
che difitro i felici nsjjJ!;j|} ofJf^nuli à:tìhi 
spedizione d'assaggitf deH807, ntì fecero al 
d i a i e i i B i l cospicua domanda, onde snp^ 
perire alle esigenze dei med ci locali, 

ni quanti specifici vengono pubblicati 
(nJlIa -i piigiili^ dei Ciornàli/è proposll sic-
cohìfl rimedili frìfallibilf cbitfro'ie (>'ortórrrè, 
Leucorre, ecCv, niuno può presrntare allo-
shUì col sugKcUo, della praltca come codfs-
s!c IMilole che vennero adottale nelle Gli-
ni.hii Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore i due giornali sopra cìtftti', 

M infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative,, o otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non sì pu6 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti etra 
siici od ai lassativi, combalte i catiirri dì 
vescica; I», cosi detta pilenzione d'orina, la 
renellnj ed orino sedinientoso/ '• .' 

Per evitare l ' abuso quolidiano di ingan­
nevoli sLUrogjiti. 

; , Si diiìadà 
di domandare "e nóii a'ccetlare cbo le vere 
G a i l e a » ! di Milano; 

I Napoli, 3 dicembre 1873., 
Caro sig. 0. OaUcani, farmacista, Milano-

liU mia Gonorrea, è quasi .scomparsa, da 
che faccio uso «ielle vostre impareggiahiti 
Pillole antigonorróiche, ciò cìie non potei 
m-ii oUcuere con altri Irattameutii aggiim-
gerò che ancor prima di questa malattìa 
trovava ne l raso da notte del fondo catar­
roso ed anche della renella, e che dopo 
t'uso delle vostre Pìllole, si Tùnò che l al 
tra scomparvero, e l ora posso evacuare 
senza stenti nò dolor!. 

(iradiic i sensi della mia gratitudine per 
la ^prontezza nella spedizione, e pei vosr i 
ottinìi consigli. Credetemi sempre ' 

, . :, . Vo?4tro servo 
. ALFRBOO 5K»aA> Capitano 

Koi non sapremmo suffl' n-
tenieiilQrHOCotnandare al pu^ 
blìoo Vuso delie 

P i l l o l e l ìroii^li i i i l i 
0 Kucclieriiii 

, del ìirof. PIGNACCA di Pavia 
(37 anni dì sucresso) 

Hanno un'azione apecialn siii bronclii, cal­
mano d ì Inipnli od insuUi di tosso, oauauU 
d,i iniUuiiriiiaione doì Uròncliì e dei Pol­
moni jiercanibiiinTonti di uttiioàrora, niflred-
dqri, ecc. 

l'reizo; Scatpla dii 18 Pillole 
id. id. 36 id 

I ì r 

dover rìcorrere.ai salassi od alle mignatte. 
• : •.Firenzr,'Zì diccmhro 1873/ 

^ Preg, sjg. ^Galleani,, l'arnnicisla, Milano.. 
, Dio, sia benedflito, dacché faccio uso delle 
vòstro l'illote nronchiaU mi ritornò la voce 
colie forze potendo bra continuarO le mìo 
funzioni religiose non chti le lun{ibe pre­
diche, senza verunincqnjQdO; fieguito però 
a far uso dei vostri zocrherint di minor 
anione, prendendone niassìnie dopo hi tìm-
zioni, 

1 litio vostro devotissimo sorvo 
: Ddrt ŜEnAFiHO SARTÒriis; Citrif nleo 

Milano, 10 ottobre 1S72, 
^Caro sig. Calleanì, 

!tie:'cò le vo.slre Vììlo^e lìrotìchìsiU pniei 
essere scrillunilo per la stagione di carne-
vàbi appunto quando disperavo gifi per 
càusa dell 'abbassamento ostinato delia mia 
v.oc*>, non posfio^ adunque che tendervtme 
pubbliche lodi per Ci^s^ri^ sialo iilieralo da 
Htf incomodo a àa una quasi cirta bol­
letta. 

Vostro affezionato servo 
. FllANCÈlSCO COUOARIM 

Via S. ItalTaeie, m Ì2 
Prezzo alla scatola le Pillole U 1 # 5 0 , — 

Alla scatola i Zucchormì h. f . a o — Franco 
L, t^W contro vaglia postale in tutta Italia. 

L v - r 

RIVENDITORI A PADOVA; 
I*lis n e r a Bla«ro> Riviera S. Giorgio « 
Farmacm all'Università — I. i i l) ;! Cor -
Mcllo, Via Vt^ctiVadóie Farmtìóià SUMn-
ge!o: ~ S««f%«-*|èt«tW'VaÌ-r)iaK^e -
I J c r B i n r d l . o W n r c r , farmacista— B'cr-

<, j - i « « „ , «He. farmncisla, Via S. f.orerizo.:iTr,Siiir-
Contro vaglia postale d l L . «.«O,Inesca- *,,V|„ « ^ farmarìa Via <iiì Vppi-hin to\a si spediscono franche a domicilio. ^ ; T ' « «'•» farmacia. Va Sai Yeccfiio,^,, 

Ogni ticalola porta l'istruzione sul modo di''^»''»<"*"- Farmacista, Via Carmine — 
usarle. ' S n n l P i e t r o , farmacista. ,. ->-^ >̂ 

h . 

P e r c o m o d o e g a i r a n i z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a n o a n c h e p e r 
; m a l a t t i e v e n e r e e , . ' " ' • 

La dfctla Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta' di maliittic, e ne fa spcdìiìone ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, nEiclie 
ili coBinilsIlu m e d i c o , contro rimessa di vaglia postalo. " • . ; • . ) , . - - • • • , ---̂  • ; • , , 

'' Sci-ives'c' 'aShi g''airKiBfflc?ift ^ 4 . <l» ^&tt'«v5rt C^JìlEesinl. via"'ilfi^B'avlesli, SiàiiBgìo 33-633 

^V îTovie •••lltalti^iia, attivato Novembre 
r I ^ - _ : ! . • * ; y-

ii-«iàki*ì*^>Br^-i^WieaiÌ^ 
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!lflc€tle><e,per H'ifliue 

. . ^ ! 0 V 1 M E K T 0 ; M L 1 ; E B ITTE (M.iMRiKRCIALÌ - ' 'i 
KUOVi ESEtlCENTi - - Cuccolini Filippo, Bomplice sensate Via I>elUlticri. — Menoi 

,rg|iini Alessandro faloKname,l>!azza Vittorio E-naiinele Num.:Si50 ]@,;i-7r,,Mikn^tlQ 
Carlo, semplice sensale Via Rogati Num. 23i3. — Donati Giovanni, liàrbiere Vìa 

. Turchia N. S3S. ,- . •''^ ' " ' ' 
CEtóWJONl — UiiiiUdì l 'ietro, vendita ieri'.imenta Via Poi-LiOIo N. 2778. 
•mASLOGlll — Feltrin Anlonio.fabbro-ferriUo da Via Savonarola N. S021 a Viu.Mez-

iZOConoN, 1407 corte interna ^ Oliyiferi Giuseppe, falegname Piazza Vittorio Kma-
n u e e dal N. 2l5t) B al N. 2 t71 . ~ Boesso Giovanni, otreUeria da Via Carmine 
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